io 
sha gita 
seo Bi 
(Li rag 
inv, 


| 


neo 


RIS 





Cronaca Provinciale 


ume VENETO 
la 90° di storia 
che merita conosciuta 
Nell'ottobre 1907 si fondava qui 
ine, capoluogo, una società per 
i pi per esercire un così letto Forno 
poll. soopsrativo. Fin dall’ottabre detto 
fe pgsiedo cinque azioni di detta ar 
Mila, Passarono questi anni, e, cre= 
o di non essere mai invitato alle 
blee sociali, nè ricevendo mai 
bella dimostratoria dell’anda- 
dell'azienda, con lettera, ne 
v spiegazione, nella p. p. 
i rimavera, alia Preside? za. Questa r° 
ge che niente ne sapeva, e mi con- 
Lizliava di rivolgermi alle Pr-sidenze 
irecedenti. To replicai non essere 
Diegto compito mio, ma sì delia Pre- 
lenza in funzione. i 
Senza più rispoudere in iscritto, 
cane allora in casa mia il Cassiere 
Donato sullo azioni, il quale, senza 
pi preamboli, sosteneva che io 
in aveva pagato le azioni, perchè 
fon avevo ricevute di pagamento. 
ui nuovi, veramente, che un'azione 
Le abbia ad essere convalidata da 
vuta di pagamento. fo s0- 
enni il contrario, certo d'aver ver- 
iv il corrispettivo. Nel secondo giorno 
a qui, venne me,e da solo a solo 
il mio studio, il Presidente in fun- 
fone, dicendomi d’esser incaricato 
i darmi le 50 Jire, importo delle cin- 
Me azioni, purchè le restituissi. Na- 
ralmente ini ribellai a questa pro- 
osta. 
Passai allora Je mie azioni e que- 
y Illo sig. Sindaco, pregandolo a 
Biirure, se possibile, le 50 lire, devol- 
pndole in gualehe ‘scopo benefico, e 
Mhnullare uflicialmente le azioni con 
ficcolo verbale. Passò qualch» tempo 
poi l'Ill.mo sig. Sindaco, mi resti- 
hi le azioni stesse, scrivendomi es- 
re cosa troppo delicata a trattarsi. 
JKicorsi allora alla citazione davanti 
Giudice Conciliatore di qui. La cita- 
one venne intimata al Cassiere Am- 
inistratore dell’ Azienda, non tro- 
Jindo l’usciere. chi funzionasse da 
Il citato fu contumace 
dopo molto tempo ottenni la sen- 
na, A_scarico dell’ Ill.mo Giudice 
Wnciliatore pel ritardo; egli credeva 
te il mio titolo fosse di rivalsa per- 
dralo contro il primo cassiere, per- 
è la società per azioni non era mai 
| mente costituita. Dopo le in- 
Wrmazioni, da lui assunte, presso au- 
riti giudiziaria costituita addiventne 
questa sentenza : 
ANCILIATOREjDIBFIUME VENETO 
o nome di SuayMaestà Vittorio Emanuele 
No per grazia di Dio © Volontà della xa- 
fpoo Re d'italia. 
ÎNoi Muscherin Pietro, Vico Conciliutore del 
uu di Fiume, Veneto, abbiamo pronun- 
fito la seguentè 


Sentenza 


n 
ima ta! 
pento 
manda v 


ro 


lella causa promossa dal sjg.. Petracco D.r 
Baita, di Niume Veneto, contro )a Presi- 
Suzi del Forno Cooperativo di Fiume per il 
igamento ii cinque azioni del torno stesso 

Ngueluto dall'altore (spese riluse), 

M'eluto l'atto di citazione stato notificato 
inistero di questo Usciere Farra in mani 
prie de) signor Morello Luigi, cassiere 6 
tetario dell'Azionda del Farno, in sforza 
quale la Partì avrebbero dovuto compa- 
all'udienza ordinaria del Lo Agosto ora 
ato; 

Rservando ehe ha detta udieuza è com- 
iu l'attore In persona, ma non si costituì 
uu modo il convenuto, il quale non si 
presentare, nun consta sin mancato 
lorza maggiore, @ non adduase nessun 
ivo a giustilicazione della sua non: com- 
: Tenuto conto essere risultato, ad’ as 
anche notorio, che i) valore iniziale delle 
ioni in cous4 era di lire dieci l'una, e quindi 
cinque azioni di lire cinquanta, importo 
prece così iutendesi determinato dalla 
anda ; 
teso @ ritenuto i ammissibili jle | deduzioni 
ye conclusioni dell'attore 


Diehiariamo 


Continuare il convenuto,.Morello Luigi fu 
Nanto di Fiume Veneto, ammettiamo l'at 
ts a provare con testimoni, ed’ eventual- 
e il convenuto a cont oprovare, #0 il 
amento siasi verificato v meno ed mm 
Ale cifra precisa, rimettiumo le parti alle 
Himo udienza ordinaria successiva alla no- 
ca della prosento, ci riserviamo in iefini- 
fo per le conseguenze de:la contumacia @ 
È lo spose ; delegliamo questo Usciere Fan 
la notifica. 
lume Veneto 19 settembre 191% 
Il Vicu Conciliatore 
Fo Mascherin 
Il Cancelliere 
Pò E. Pellegrini. 
etto a pubblicata all'udienza di oggi stasso 
poti lo parti. 
Il Vancelliero 
Fo R. Pellegrini, 


Cursardiamo 
tutti gli ugeiori che ne siano richiesti, 
& chiunque spetti di mettere ad esecuzione 
presente, al Ministero Pubblico di darvi 
Fstenza, a tutti i Comandanti eu utilciali 
la forza Pubblica di concorrervi con ;essa 
do ne siano legalmente richiesti. Spedita 
Presente prima copia che è conforme ul- 
Piginale ai istanza dell’attoro, oggi vent 
Ho settembre mitlenovecentodedici. 
Settembre 1912. 
Il Cancelliere 
1, Pellegrini. 
opia conforme delle presente sentenza tu 
Lin sottoscritta A, Farra Usciere di Con- 
zione di Fiume Veneto potiticate oggi 27 
pmbro 1012 al sig, Luigi Morelio fu Uo- 
te di Fiume Veneto consegnendola a mani 


Dprie 
F.0 A. PARRA Usciere 


All'udienza ordinaria comparse il 
lodato sig. Morello e feci scrivere 
erbate le sue dichiarazioni. 


MARTEDI 22 OTTOBRE 


iwugere le spese 


Appmnati di P, V. d’ udienza. 


3 ottobre 1912 iuvanti al Conciliatore 
di Fiume Veneta, 

Nella causa Petrucco dott, Gio. Butta di 
Fiume contso ii Forno Conperativo di Fiuma. 
la saguito ® sentenza interlocatoria 19.set- 
tembre 1912, e decloratoria di contuma ;ia, 
sono oggi comparsi il sig. Potrucco on. Gio. 
Batte, in persona, ammesso a provaro con 
testimoni i' efiettuato versamento delle lire 
50, importano di 5 azioni, di cui domanila ii 
cimborso ; il sig. Morelfo Luigi, pure in per- 
s.na, annesso a. purgarsi della contumacia, 
ed eventualmente 2 ilaro ia riprova. Îì con- 
venuto Morello dichiera ii non aver egli 
alcuua veste per rappresentare la presidenza 
del Forno, stata a suo tempo citata in per- 
sona da ini, e medianto notifica a lui. Peri 
giuata egli il giorno antecedente. allu com- 
parsa, già fissuto prima che gli venisse no- 
Uticaia ia citazione, dovette assentarsi per 
oura, come è gia notorio, per cui non potè 
presontarsi all'udienza, come avrebbe: vo- 
luto. Conchiude quindi per essere sensato 
dell'incorsa contumacia. In quanto. poi è! 
morito della cuusi egli dice di non saperne 
atlatto. Dp poco tempo amministratore, non 
Presidente ne Cassiero della Società del 
forno, egli non ebbe sentore deila vertenza 
nè conosee i rapporti che la originarono ; 
nen sa dunquo rispondere 6 dec ina ogni re- 
sponsabilità. L'attore si limita a rilevare che 
il titolo rappresentante le azioni, di cui egli 
pretendo è Îl rimborso, è che rende 
ustensibile, porta la data dol 2 ottobre 1907: 

I Cancelliere f. Pellegri 

El usa eccomi imbarazzo. Chi pro- 
cettaro ? La Societa paro si sia liquelstta come 
la neve ai solo Aprile; dico pure; se no 
l'Ammiuistratore, dacché con questo nome 
solo si chiama, ome da verbale, avrebbe 
trovato a chi passare e la citaziono e la 
conseguente sentenza. Chi procettare? ri- 
peto. Credo nessuno perchè nessuno rispon- 
derebbe, non essando la Società leg Imente 
costituita 6 non avendo quindi persuasa che 
alla non legalità possa rispondere. x 

Tanto per una volta, dichiarando di non 
tornarci tu se non in via giudiziale e one» 
stamente legale. 


Petrusco Dr Gio Batta. 
PORDENONE 


er ubbriachezza — 21. Î stato 
oggi nel pomeriggio arrestato ‘dalla 
benemerita tal Santarossa Emilio di 
Antonio di anni 21 da Torre per. ub- 
briachezza molesta e ripugnante. 

Egli si trovava nell'osteria « Al gam- 
bero » in corso Garibaldi quando per 
le soverchie libazioni al dio Bacco si 
pose a schiamazzare e minacciare co- 
me un energumeno, 

In seguito a ciò fu condotto in guar- 
dina a smaltire i fumi. 


Un furto 1 Covra — Ignoti dalie 
4 alle 5 di stamane, entrati nell' e- 
sercizio di Perisutti Giuseppe oste, 
mediante scasso riuscirono a rubare 
175 lire. 


Cronaca degli affari. 


Fallimento. - - Su ricorso della ditta 
Vellani Negri e C., visto l'atto di 
protesto 24 settembre cu. s. «per una 
cambiale di L. 195 e la cambiale sca- 
duta il 5 ottobre il nostro Tribunale 
ritenendolo in istato di cessazione di 
pagamento, ha dichiarato il fallimento 
di Pupolin Ermenegildo fu Gaetano 
negoziante di qui con filiale ad A+ 
‘viano. Venne nominato giudice dele- 
‘gato l'avv. Baggio e curatore provvi- 
soria l'avv. Luigi Barzan. La riunione 
dei creditori avanti il giudice dele- 
gato fu fissata il 2 novembre per pro- 
cedere alla nomina della delegazione 
di sorveglianza e del curatore definl- 
tivo. Il termine per la presentazione 
dei crediti nella cancelleria del Tri- 
bunale è stabilito sino al 14 novem- 
bre; e al 28 per la chiusura del pro- 
cesso verbale di verifica. Il fallito è 
stato invitato a presentare entro 3 
giorni il suo bilancio. Sono stati posti 
ì sigilli tanto al negozio di via Ga- 
ribaidi come a quello d'Aviano. 

Credesi che lo sbilancio s'aggiri 
sulie L. 40 mila. 


PASIANO DI PORDENONE 

lafortuni e disgrazie. — leri il 
garzone Frauzin Enrico, del molino 
Ing. V. Saccomani di qui, montato su 
di una bicicletta, a piedi ignudi, essen- 
dosi impigliato col pollice fra la ca- 
tena ed il volante gli asportò com- 
pletamente l'unghia dello stesso ‘con 
lesioni alle altre dita. Ne avrà per 
parecchi giorni. 


Oggi il bambino Storti Giuseppe di 
Enrico d'anni 5 di Cecchini trastul- 
landosi con alcuni suoi coetanei sci- 
volando da una scala si produsse una 
* profonda ferita al sopraciglio, guari= 

« bile in 8 - 10 giorni. 

| L’operaio delle fornaci Zanata Gio- 
vanni riportò delle contusioni sul 
jlavoro guaribili in 40 giorni. 


PORCIA 


i Conferenza agraria. — 21. feri 
alle ore 44, nella sala Puppin, dinanzi 
a discreto uditorio, il Chiarissimo 
Prof. E. Marchettano tenne una con- 
ferenza: la coltivazione del frumento 
e della vite. 

Il conferenziere svolse il suo tema 
in fornia facile e piana riscuotendo le 
approvazioni e applausi dei presenti. 


S.GIORGIO NOGARO 

Serata di beneficenza. — 21. 
Domani sera la rinomata compagnia 
di varietà «Famiglia Cayre» che 
tante simpatie s° acquistò nel. nostro 
vubblico darà una rappresentazione a 
totale beneficio del fondo pro eri- 
gendo Asilo Infantile. Fra l’altro verrà 
rappresentato il Primo dolore, seguito 
da uu copioso assortimento di canzo- 
netté, duetti e macchiette, scelte fra 
te migliori del repertorio. 


i912 


postali 


PALMANOVA 


Scene della vita zingaresca. 

< In italia non vi'sono malattie > 

20. G. Quantunque in ritardo, vi 
mando i seguenti particolari sopra 
una scorreria  zingaresca che an:ora 
non vidi narrata. 

H 17 .corrente si presentava al no- 
stro maresciallo dei carabinieri sig. 
Ramondino, il sig. Danielis di 46 anni 
ed il fratello Luigi di 30 anni, da $S. 
Stefano. 

— Sior maresciall — dissero — cal 
vegni a San Stièfin, che i laris nus 
an robàt... 

È I farti dì S. Stefano i 

Il funzionario, insieme ad alcuni 
suoi dipendenti, inforcò la bicicletta 
e via a Santo Stefano. [-fratellî Da- 
nielis avevano detto il vero. Ignoti 
ladri, con una audacia rara, avevano 
di nottetempo scavalcato il muro di 
cinta del cortile. Appressatisi intanto 
alia finestra che dà in cucina avevano 
infranto il vetro. Poterono entrare in 
cucina, rubando tre paia di scarp , 
due paia di pantaloni, e uno scalpello. 
per un importo di circa quaranta lire. 
Tentarono anche di spillare il vino 
nuovo da una botte, senza però riu- 
scirvi, Compiuta l'operazione, gii ignoti 
erano usciti per la medesima strada 
d'onde erano entrati. Bisogna notare 
che aldi sopra della cucina dormivano 
i Danielis, i quali non avvertirono 
alcun rumore. 

Secondo e terze ‘furto 

1 carabinieri, verificato il fatto 
stavano per ritornare a Pàlmanova, 
quando s'appressò loro il negoziante 
Giuseppe. Novelio di Domenico, che 
denunciò come in quella notte stessa 


‘ignoti ladri, scalato il muro del cor-. 


tile, l'avevano derubato di due oche 
del valore di 15 lire. 

Nello stesso S.Stefano, iì sig. Gio- 
vanni Roiatti denunciò che durante 
la notte fu svegliato da insolito ru- 
more. Scese e... trovò una finestra 
schiantata. I ladrì erano fuggiti, ab- 
bandonando sul luogo un scalpelto che 

oi fù riconosciuto per il proprio dai 

anielis; ma gli avevano rubato due 
spranghe di ferro. 
L’audace tentativo di Tissano. 

Ai carabin'eri però erano riserbate 
altre sorprese. Anche nel paese di 
Tissano, ante un chilometro circa 
da Santo Stefano, i ladri, (ed erano 
lo si capisce ‘sempre gli stessi), ave- 
vano «lavorato ». E in che modo! 

Scavaicarono, appoggiandosi alle 
spangge, il muro del cortile dell’ eser- 
cizio del sig. Cristino de Nardo. Ap- 

porta, ‘tentarono scar- 
dinarla, ma senza riuscirci. Poteron 
però,-introdurre le mani sopra e sotto. 
e con una straordinaria forza musco- 
lare spaccarono in due il legno. 

Al rumore, si svegliò di soprassalto» 
il sig. De Nardo e fattosi alla finestra 
gridò più volte : 
Chi è2.., chi è?... 

Nessuno rispose; ma egli vide tre 
ombre fuggire nella notte. Nel do- 
mani, trovò, oltrechè la porta rotta. 
che gli mancavano due pali. 

nal è la strada di Bicintcco? 


1 ladri*non rispettarono lu casa del 
capeltano don G. B. Battilana. Ser- 
vendosi dei pali rubati al. De Nardo, 
entrarono nel. cortile della canonica. 
Teutarono con le spranghe e con i 
pali di sfondare la porta e di forzare 
le inferriate delle finestre a piante 
ceno. Inutilmente. Sfiduciati dalla di- 
-sdetta che li perseguitava, scardina- 
rono la porta del cortile che diva 
sulla strada. Due si appiattarono 
mentre uno, raccolto da terra un sasso, 
lo scagliò con violenza sulla finestr: 
della camera dove dormiva il capel 
lano. Pre Tita si fece al balcone e: 
Chi xelo?... cosa xelo stà?... 

— Niente, niente... sn mi reve- 
rendo |. 

— Lu? e chi xelo là». 
a quest'ora? 

— Son un ‘por 
d’andar a Bisinicco. 
strada |., 

Il buon capellano, nulla sospettando. 
gliela indicò, e rinchiuse la finestra, 
mentre il ladro si perdeva i 

— Tante grazie, reverendo. 
grazie, reverendo... 

Ta Italia” 
non vi sono malattie. 

I carabinieri restarono un po’ me- 
ravigliati da quella sequela di furti e 
tentati furti audacissimi; e pensarono 
doversi tratter di una banda fore- 
stiera. Saputo che a Pavia di Udine 
era stata veduta una compagnia di 

ngari compost: re no duo 
donne e tre bambini, colà si recarono 
immediatamente, 

Seppero che la carovana era ripar- 
tita da poco, e che prima di lasciare 
il paese avevano impostata una lettera. 
La lettera era:stata scritta dalla si- 
gnorina di... posta; essa dava appun- 
tamento a Nimis ad un’altra earo- 
vana di zingari ora ferma a Gorizia. 

Gli zingari avevano pregato la si- 
gnorina, di aggiungere in fondo la se- 
guente frase: «In Italia non ci sono 
malattie »; al che la signorina, me- 
ravigliatasene aveva domandato che 
cosa intendevano dire, 

— La lassi*così....- vedela.... loro i 
poderia- cieder.che ghe fossi quà il 
colera !!... risposero gli zingari, non 
persuadendola. 

E perstiasero ‘ancora meno, jl mare 
scialio sig. Ramondino, che avendo 


cossa voll, 


povero viandante... Gò 
Quala xela la 





UDINE <> 


Vin della Posta Telefono 





[pratica ‘degli usi di 
lesse distintamente: 

— Vénite, ‘in Italia si può rubare 
bene, e sì passa il confine facilmente |... 


. I° inseguimenti 


Quella sera, i carab i, essendo 
ormai notte, ritornavano'a Palmanova, 
Nel:domani mattina -:ripartivano, e si 
spinsero sul Torre, seguendo.le trac- 
cie degli errabondi. Verso sera, sor- 
prerdevanò la carovana ‘accampata 
nei pressi del Torre, vicino a S. Go! 
tardo. Arréstavano; quantunque si di. 
chiavassero innocenti, uomini e donne 
e li condussero in carcere, con i tre 
bambini. i 

Fu. loro seguestrato:.un paio di 
scarpe, che il Danielis riconobbe per 
proprie, e che gli zingari. dichiara: 
rono averle comperate pochi momeni 
prima per-una lira.da due sconosciuti 

Peccato che la frase del loro gergo : 
«Ih Italia non ci. sono malattie» li 
abbia tradi: Nimis.sarebbe stata... 
felice' di. ospitarli. a 

Gili zingari sono. tutti: di Gorizia e 
di Trieste; Giovanzi Major, Giuseppe. 
Lusier, Tomaso Rodovich; e e donne 
Maria Cari, e Afit “Cari. = 

Oltre chè il marescialio: Ramondino, 

quale merita vive congratulazioni 
‘per l'esito dell'impresa, vanno segna» 
liti anche i carabinieri; Pietro Azzo> 
liniy Francesco Cheratzu'e Valentino 
Menotti, che hanno efficacemente coo- 
perato nelle ricerche e nell’ insegui- 
mento. 


Fuuerali. —,21. Alle ore 16 se- 
guirono i solenni funerali del detunto 
Luigi Durli, di anni 79, negoziante 
conoscintissimo intutto*il' Friuli. 

Il numerogo corteo formatosi all’a-. 
‘bitazione dell’ estinto in via Donato 
ha percorso la Piazza Vittorio Ema- 
nuele fino al Duomo monumentale e 
dopo le funzioni religiose ba prose- 
guito per ìl Cimitero. 

Fagevano parte del corteo oltre i pa- 
renti ed amici d:lla famiglia, il signor 
Giuseppe-Zanolini presidente, con una 
rappresentanza della. nostra Società 
Operaia di Mutuo Soccorso. Nume- 
rose le corone fra le quali noto: I fi- 
gli Cesare, Italico e nuore, il figlio 
Leonardo e famiglia, La figlia Giulia 
e famiglia, La figlia Teresina e fami- 
glia, la figlia Celeste e famiglia, i ne- 
poti Luigia Bert e Fortunato Scarpa. 

Alla famiglia orbata vadano le no- 

stre sentite condoglianze. 


Dimostrazione di simpatia 
all'onorevole Hierschell 


Nonostante la pioggerella che im- 
provvisamente, ali’ ultim’ora cadeva: 
fitta; ressa di popolo stagionava jeri 
seàfuori‘della-pòrta-del- Teatro: So- 
ciale Gustavo Modena in attesa che 
giungesse l’onor. Hierschell. AI suo 
arrivo, un evviva è partito dalla folla, 
mentre. nell'atrio }a barida cittadina 
intonava la marcia reale per rendere 
omaggio spontaneo all’ on. Deputato. 

L'on. Hiershel e la gentilissima 
contessa sua signora, furono ricevuti 
dai presidenti del Teatro signori cav. 
Adolfo Cirio, Desio Antonio, Pancera 
Carlo, e accompagnati fino nel palco 
della presidenza, messo a disposizione 
dei graditi ospiti. 

Di lì a poco, la gentil signorina 
Aurora Cirio, accompagnata dal pre= 
sidente signor Desio, offriva, a nome 
della Presidenza stessa. un mazzo di 
fiori alla nora contessa, Terminato 
il primo atto, il numeroso pubblico 
vivamente insistette ‘perchè dall’or- 
chestra fosse suonata la marcia'Reale ; 
e alle-prime note, tutto il pubblico 
in piedi, applaudiva gridando evviva 
il deputato conte Hiershel. 

Nell’ intermezzo furono ad osse- 
quiare l'onorevole, nel. suo palco, i 
signori De Biasio Filiberto assessore 
in appresentanza del comune, il Pre- 
sidente deli’ Unione Commercianti si- 
guor Stefanato, il vice presidente della 
società operaia di mutuo soccorso si- 
gnor Gino Olivo, il presidente dell’ or- 
chestrale signor De Brumati, il P: 
sidente del club Ciclistico sig. Fmilio 
Fontana, il Presidente. della Banda 
Cittadina signor Tellini, e molti altri 
di cui mi sfugge il' 

Gli ospiti graditi s’ interessarono 
molto dello spettacolo ed in special 
modo la signora contessa-unì i suoi 
applausi a quelli continui del pubblico. 

‘inita la rappresentazione, al sueno 
della banda cittadina, le dimostrazioni 
sì rinnovarono all'indirizzo degli o- 
spiti, mentre. la presidenza del teatro 
gi accompagnava‘ ali’ automobile per 
il ritorno a Precenicco. 

Per chi conosce le squisite doti di 
cuore e di bontà dell’ onorevole, non 
può meravigliarsi della simpatia sin- 
cera che lo accompagnava ovunque. 


coBROIPO 


Farto di bicicietta. — Al signor 
Corrado Righini fu d: 
bata.una bicicletta, che egli aveva la- 
sciata momentaneamente incostudita 
davanti -l' osteria al Triestino. 

Programma dei grandi tfe- 
steggiamernti :che seguiranno dome 
nica 27 ottobre pro-filarmonie: 

Ore 8, passegginta della: Bands Cittadina ; 
ore. 9, apertura. della grandiosa pesca di be- 
nefiesoza coa ricchissimi doni ; ore 14, rice- 

, della premiata banda di Cotugna; ore 
15, giochi popolari i ‘ore 18, ‘concerto della 
banda di: Colagna; ora ‘20, còlici delta 
banda Ci lina; fuochi artificiali; ilimmina- 
zione fantastica «el-pa 7 

Lunedì 28 ottobre > pesca ii beneficenza; 
concsrio della banda cittadina, gran ballo... 


| MEDUNO 


ignoti ladri ru-{._] 


La ‘questione déll'esaltoria. 


20 In seguito ad invi 
Sindaco: capo:C 1 
riunita la 
esattoriale” peri idel: 
zione presentata :dall’:appaltatore. dél- 
l’ esattoria, sig. Enrico. Ballico di:Spi- 
limbergo.. Dopo lunga -discussione:in 
vario tempo,:la Rappreseotanza: Cons 
sorziale, ritenuto che il sig; Enrico Bal 
lico ha lasciato scadera:il termine:pe- 
rentorio di giorni 30:voluto:dalla-1egge 
e.la:proroga di giorni:20 iltimo-terminè |0 
accordato in seguito ad ‘autorizzazi: i 
prefettizia, per -Ja. presentazionie.-dei |! 
documenti ; ritenuto.ché.ai do 
prodotti fuori tempo mancail più im= 
portante, che: è il certificato-ipoteca- 
rio; che:la : persona. proposta: pt 
cauzione è-il sig. 'aolo:-Zatti, 
uale, essendo Sindaco-di:Tramonti 
i.Sopra.(Comune corsorziato);:è 
:galmente: impossibile: e.-chè: ii I 
modo .manca:il ‘ègolare‘atto;:di 
assenza,.la rappresentanza. Consorziale 
19007 de 


‘di 
di 
di 


Meduno.:capo consorzio; : per 
ire «circa la decadenza‘ del’*signor 
Ballico. per non aver‘ presentato:la 
cauzione ‘a tempo debito, oppure'sulla 
accettazione ad esame* della: cauzioni 
Stessa. i muti sia Ho Li 
Arresto per furto. — Maria Ste- 
fanin fu Gio. Batta ved. Bevilacqua 
di anni 69 è stata arrestata: da questi 
carabinieri e tradotta alle carceri man: 
damentali di Spilimbergo per::furto:di 
fieno. di 
SACILE LUCE 
I° spera al. Politeama. C0- 
minciando da sabato;-p. w;-e:per. sei 
sere consecutive si darà..al Politea 
ancanaro «il Trovatore »...* 
Sui:particolari.. dell’ elemento: arti: 
stico della Compagnia: vi: daremo co- 


e 


zi 


di 


Fiot. Antohio, 


sei 


PREMARIACCO 


La nuova chilés: 


rafa,.còn: gran. pompi i 
condotti: a “termine dall arch 


istribuzione"déi” ‘pi 
letta Scuola? d'“Afte"a ppi 
lustriajnei: locali: della ‘scuola 


oveeranho -dispostiin'bell'ordin 


“lavori: eseguiti: Alratite l’anno de: 
OTIO, i E " 


Intervennero 


‘ignori: Zanuttini 
gotti: prof: Antoni 
lastico e Moro ing: 
siglio::direttivo,:' Stagni .‘Alessai 
Gatti Riccardo. .consiglie p 
tonio direttore’ didattico: 


PI 
Vittorio; 


; sindaco: 
Me ‘e 


Eugenio se ‘tario; 


gr 
Itro |[nio=presidente! dell’: 
dedi 


i Antonio Rigotti: pronun 


belle ‘parole d’incoraggiamento: agli 
alunni facéndò conoscere quarto utile. 


mécessario | isia: péi 


apprendendo ‘-materi: 


iorno < formeranno: di*:loro:buoni: è 
pavi operai: i} miri Rit 
Per ultimo si>passd alla:distribu 
ione dei premi. f 


al’ elerico... degli. 


sdorevote,. Vit Iginio, 
manzione: 


” i imossi, Birtig ‘Ubaldo, 


Li 


le promiscua ‘cominciaro! 
c 


miane alle. sore 9: Il Direttore sup> 
plente prof. Beggi mostrò «agli allievi | 
i locati della nuova sede ‘délla' Scuola 
che vennero ancora una volta trovati! 
splendidi e adatti allo scopo. i 

E siccome l'emissione del R. De- 
creto per ia trasformazione della. 
Scuola in promiscua subì ‘un ritardo; 


lc 


iscrizioni si. riceveranzo. ancora 


per: 
qualche giorno. 1 


a 


comunale ha tenuto -sédutà ‘solenné 
perchè. negli:.atti: del ‘comu 

ata storica memorabile, | 
del nostro egregio sindaco . è stata 
dal paese apprezzata, come pure era 
stato apprezzato l’invito alla seduta 
ed il manifesto . pubblicato,... ispirati 
ai più alti sentimenti diamor’patrio. 

H sindaco aperse; la seduta.con uno 
splendido discorso inneggiante alla 
pace ed ai suoi autori; questu* pace 
che, per quanto indirettamente, ob= 
bliga per la prima volta Ja Sublime 
Porta a riconoscere la sovranità: al- 
trui su territorio ottomano: Aver ‘0t+ 
tenuto tanto, afferma l'oratore, deve 
essere per il popolo italiano anipia-e 
piena soddisfazione. Manda ‘un salute 
ed un ringraziamento all'esercito ‘ed 
alla marina. 

Parla poi il consigliere Martin Gio- 
vanni, il quale, inneggiando alla: pace 
si augura che questa sia auspice; di 
un’altra piccola pace ctie tolga ogni 
dissenso in comune. ì È 

Da ultimo il consigliere Giova) 

di Frattina deplora che la pace:tanto: 
sognata e che a suo giudizio 'miai‘do- 
vrebbe essere stata ‘turbata, siastatà 
conclusà  propriò per ‘punto “in cui 
piccoli popoli sognatori. ma ‘piéhi!di 
entusiasmo per la loro indipendenza. 
lottano per il trionto -della‘:libertà: 
L'Italia con cid jvienè ‘a ‘disconoscere 
le sue origini basate sul ‘diritto di.na- 
zionali L'oratore ricorda i prodi 
caduti in Libia e s’augura che le: lòro. 
morti. non sieno.stat vi feconde. {ns|' 
neggia all'esercito ed ‘alla marina, au: 
gurando loro.che.i futuri;campi;della 
gloria sieno «i pi 

vella da secoli calpesti e. de 
libera s’unisca nel’ i 


ri 


s 


u 


si 


È 


ti 
s 


colta ira’ gli app! 

"Così serenamente “è con 
senza. teatralità «alle:-quali 

è.iroppo abituato;:si 

dal. nostro. comune....solè 
storica data che dovr: 
tante fronti Il 
di ‘madri‘italiane. 


8 


sabato Îl ‘nostro ma ici 
tra: 


‘premio. Una. competente 
i à “sul -miiercatò” ag 


La-pace: fu:-anche. qui accol 
piacere. Durante.Ja seduta della. 
hi ‘belle, paro! 

Aveva es 








Frai 


mia 


i “Freghini Remo, © 
Saulle, premio di 
liano, menzione onorevele, Munero: 
menzione onorevole, 
— Promogsi. 

così la Direzione ci avverte ‘che ile] Di Brazz 


Pinatti, Olivo, 
Ubaldo, premio di: 3.0. 
-| menzione onorevole, lacolutti Leoni 


"| Donatti Luigi. ‘ 


miati. Frontini. Carlo; premio di; 2, 
2:{-Passon.-Sgnazio,: 0 08 
i seppe, premio di ‘8:0 gradò, 
cel 


testato di lodé in disegni 
rutti Silvio, attestato di lodi 
chitettonico, Bressani-R 

in plastica. . 


Batta fu 
Congregazioni ariti 
letti De Paoli Giuseppe 
Baita. 1 


‘Rosta; in:s6conda’letturi 


vigli -LLuigi, Gotnié:Gic 
,uigi, Minen: «Mati, 
solinî Ubaldo, "' 


turini Pio) Zulia 


Primo. cofso;: alunni:inseritti:'28. 
Grion Ireneo; 
‘osatti, Antonio, premio; 
mio di ‘3.0 
‘grado, Dell" 


pi i 
t0,;di,,2.0 grad 
n dò, 


Fantini, Luigi, 
Cobte,Biazio; Chicelito è 
Liberale 


» Giuseppe, 
premio. di 


norevole. — Promossi. ©hiethio: Gi 


Terso corso. -— Alunniinso;ttii 


pi 
Mano: 
"Bos 


mio: 


lb; menzione: onorari 
‘eani Giovanni, Maschini iMario.:! < 
Corso libero :di complemento: 
Distinzioni speciali. Cibha 
0 di "Ca v 
iségoo “At. 
ttestato. di lode 


AI Teatro. — All'ultim 
entazione Segno @' un: Valta 


nostro Ristori dalla primaria’ Coîipa: 
gnia d’'operette ‘ed opére:co1 
Bonaccioni:è:'Co) vi i 


cheA; 


utti: ebi 


applarisi speci lmente'l: 


ignorina Ada'Aimahd 

‘Giovedì ‘sera:‘24and; Fitornerà: ad 

give il.cinematografo con;una; nuova 

erie di filins della guerra 
a che 

mmicipio: fu: 


‘l'versatà Ta ‘Somma totale’ di'L:112 


ivo per l’esercizio 1910, îl'Cò1 
untivo per l'esercizio ‘1! 


Noiminò 


Amadio; 
did: 


d N DI to, per. la:3 
Tara; iltaglio: parziale..-del--bòi 


à ‘Bilanci 
reventivo: 
tar 


è arrivato: In pae 
&Libi 
SS, 


cantò: Giovan 




























"Rumania; (lei).. 






" Polani 


«Buia, certi ‘di tr 
genti, cortesia'e- ospitalità gentile: 


“chiesero: di. far‘ partecipare::le-loro: 


«"Questa:R: Seaola: Normale; che; ‘non 


Non 






















































parole si associò l'intero consiglio, Fu 
‘quindiapprovato:ilbilancio:di' pre- 
«Visione; per: il 1913; nel‘quale; senza 
aumentare. la:sovraimposta;sistanziò 
la:4:8:delle:50amnualità perla. e- 
































\ancava 
‘egregio nostro sig: Sindaco. che-a- 





























“Sofia 21. — A 





“stinzione ‘del’‘prestito per l'acquedotto 
eliberò È 












IL: Cotisiglio;: che; .. molto 
‘giustamente; di ire I 
ipaese‘in ‘un’ purito assai! pericoloso per 
l'transito;: 
cattedra: ami 
condo.la: circolare» 
Ila‘: Deputazione “province! 


U 





presidente 
le 































ino; il“nostto 


d'ottobre; 





igliori' della 





commercianti, interve- 
\ercoledi.-venturo 








lé\avvertire le: famiglie: che 


figlie al'.concorso. per. nove borse di 
studio:alle: -claési:: complementari «di 





essendo ‘ancora’ stata stabilita dal:Mi- 
mistero Ja.:data.:degli esami” necessari 
Aal.conseguimento di tali borse; è:chiu- 
“dendosi.:le . iscrizioni “al‘31: ottobre; 
sprobabilmente potranno: ‘partecipare’ 
ad ‘éss0-concorso soltanto le giovanette 
regolàrmente ‘inscritti. La stessa:cosà 
avvenne Jo. scorso: anno per ‘le: borse 
di'.studio;provindializ: 0 n La, 
«Sarebbe. pertanto opportuno che- Je. 
famiglie provvedessero alla. regolare 
iscrizione e alla: regolare: frequetiza 
delle loro” giovinette: alle-olagsi; 0/1 
VILLA: SANTINA: 

AL mercato ‘dii 
grande concorso:di 
vete di gente: 1 

Anche gli affari non 
numerosi ‘edi prezzi 
in ribasso, so n 

Nel pomeriggio cominciò a 
e il mercato cessò: subito: 














Camera: di' Commercio. di Udin 
© ‘Combi:(chebués'a vi, 
Corso mellio deivalori pubbi 
cambi 20 ottebre: 1912. 
Francia:(0ro)=. 
Londia (sterline). :. 
Germania:(marchi) 
Austria (corone) 
- Pietroburogo: (rubli); 












Nuova:Jrk-(dollari).: 
IL'urchia(lire turche) 














Accanniti combattimenti 


> presso Kirkilisse, 


quanto sì “apprende ; 
in modo positivo, ‘ieri ed oggi.sì svol-; 


sero ad ‘ovestidi Kirkilisse nei cui:din- 


torni sì ‘trovano. 
turche, ‘ combàtti 


12000 abitanti. 


le” forze ‘principali 
menti “accdnitissimi 


allargare! ‘la ‘via del! che finora:sono indecisi. 

o 1 (Kirkilisse: ‘trovasi ‘40: chilometri “a 
e aderì al consorzio. per la | oriente ‘di Adrianopoli; e 30 chilometri 
bulante di agricoltura; se+/a. suddal' confine bul, 

Li dolor; 


|gairo; ‘conta: circa 


Sofia, 21. Stanotte sì ‘diffuse’ qui la 


*|voce:che Kirkilisse fosse statà ‘presa. 
Causa ‘la | Perdite ‘ingenti ‘da ambe. Je parti. 

-S. Cristina, |. Una:banda.di volotitari bulgari: ha 
l: quarto:lu-| Compito "uti ardito: colpo di mano'tra 


Kociana- ed Ueskibi' Riuscita:a”giun- 


‘ponti; ferroviari, 





Sofia 21; ="Un: 








con altre ti 





pi “ I 
atodi Buia:di|costa fra'Kavarna-:e--Kaliakra, 
n=] bardandò: quelle 
«‘nata; e noi auguriamo che i negozianti, | turchi ‘caddero nei sobborghi che gi 
“i nivendito 





ciono: sulla ‘cost: 


e Costantinopoli: 21. 
ra de -nostref‘prende: chie la flotta-.turca--ha ridotto 


al:silenzio. 


babdare:-Kavarna, 


he  cadrebbe ap-| gerefinoallalinea ferroviaria di Uaskub- 
to:traspor: |. Salonicco; : distrusse... con: bombe : due 


I bombardamento di Varna 
‘da parte della flotta turca 


a delle due navi.tur- 


irà| che :che:bombardarono.-Varna: è -par- 
“tita ‘in direzione di Balcik. L'altra. in- 


re unità: minori.su 
; Giuli 
Iocalità.-I proi 








He Sabah » ap- 










to-stamane:a. boni- 
:Furono:cietrutte la 


dogana, due: magazzini di: viveri; un 


molino-e: parecchi ‘altri. ‘edifici:che «si 


erano incendiati. 


cune ‘scialuppe per tentare uno sbare 
ma le sciluppe, causa.il'violento fuoco 
di. moschetteria, dovettero‘tornare in- 


dietro. Parecchi -s 


vanò nelle scialuppe furono feriti. 
A Varna: Je navi turche hanno:bom- 
bardato la. caserma di Euxino; 


un monastero, 


NOSTRO ':FON ‘OGRAMMA. 


Uno:sbarco tu 


BUCAREST, i 
© [stanza sl comunica che tre navi 
‘Jdx‘guerra: turelie hanno sbar-|- 
‘cato truppe presso Kavarna, 
35 ‘chilometri dal: confine r 
‘meno, La popolazione bulga: 


fugge.in Rume: 


I-turchicalarono: 


oldati ‘che-:si ‘trova: 





grad:ed 








ico in Bulgaria. 
21 Da Co- 





mia E Min 































= N. 292--] 
Le sconfitte turche si susseguono 







Renti:di:Tomistoc!e e di Milziade. Possa Iddio nbt et di , 
bonedire-i::nostri sforzi a vantaggio d’una [turchi situatl lungo la frontiera presso 


santa-causa:».. 


E il Re di 


dins”di passare la 


‘eui-incombe ‘lo stesso nobil 


eni.serve questa guèrrà. 


(NOSTRO FONO 


del'0- sbarcò di marinai 


‘i di Lemnos nell’ Egeo, di 
imboccatura’ dei Dardanelli : 
Due giorni sono, la flotta greca .c:m- 


‘posta di. quattro incrocia: 


‘st: presentava davanti a 

















Serbia, 

«Mentre impartisco alle mie truppe |’ or- 
frontiera e di recare la 

redenzione:ai fratelli. oppressi, mi giungo il funa 

{saluto: di:-V.:M. mio augusto amico ed alleato, 


le compito. Confl 


dando :in:Dio, le forzo militari degli. Stati 
baleanici, unite dalla religione c guidae dai 
sentimenti tradizionali dei loro popoli, par- 
tono-per: giungere al trionfo riella:loro im- 
Presa: megnanima, Coll animo pieno di fidu 
cia: saluto”l'inizio. della no; di n prato 
piresà; ed: auguro pieno successo a} valoroso |. Lé. perdite:serbe simmontano a. sette 
esercito ellenico. Mi afiretto È, 

Mialdiadoco comandante supremo: 
nazione:della classica Ellade,i più:*dordiali 
saliiti- ei migliori voti. per Ja. santà$ cai 


stra comune im- 


ad inviate è 








ila flotta greca ‘occupò due’ isole 


GRAMMA) * 


MILANO, 22. Si hanno i. particolari 


“greci nell'isola 
fronte quasi alla 


tori corrazzati; 


comando dell'ammiraglio Conduriotis, 


Castro, capitale 


di Lemmo,.e intimara la resa allaiguare| ©. 
{rnigione turca. Il governatore ottomano |, 
rifiutò d'arrendersi ; ed'essendo la citta- 
dina abitatà' per la maggior parte da 
‘greci. l'ammiraglio greco . non volle 
bombardarla: Si ritirò invece con la flotta 


nella baia di Mudros, ove sbared il -con- 
tirigente militare nel paeselto omonimo, 


proclamando il blocco dell’isola: e dando 
dempo 24 ‘ore ai navigli delle ‘potenze 


neutrali che: si trovano 


‘Con. le forze sbarcate, 





resi 
“Li 
scopo di 
\perazioni, 








di quela di Lemno; di 
di-C 
Calci 








‘Annunciammo già 1’ occupazicne-di 
:A- questo, seguì un-combat- 
timento ‘ad Ambelia;, dopo. un duello 
di ieria. durato quattro ore;:I 
impadronirono delle posizione 
turche-dopo-un assalto all: 





Elassona 








‘greci: 8 
{turchi si sono ritirati 


trovano 





ippe greche 
‘con questo 


Lenno; per lesciare la baia. 
iava sopra la capitale. La piccola guar- 
‘nigione turca, composta di circa 150 uo 
‘mini, -si‘crede che a quest’ ora si sia già 
‘di Lemno sarebbe oceupata allo 
‘farne una base per le future: 0= 


“(Secondo notizie da Costantinopoli, 
i ; reci avrebbero ‘otetipato: 
j:Tasso; che » trovasi «al’’riord 


‘ala, a oriente della penisola 


‘stanno fortificando. A Ser- 


‘mila. Si crede che oggi 


nelte acque di 


intanto, ‘mar- 









fronte al golfo 











la: baionetta. 
sopra Servia, 










in numero di 


si metteranno 
forte nerbo 





ARTEDÌ 22 Gitobrée (91% = = 
ruto, conciosì, stanno soduti nel fango flelia commenda dei Santi Maurizio £ 
all'aperto con.i piedi nudi e con lef Lazzaro e della commenda della corona 





fe Fusinato. 













































serbi si impadronirono dei Blockhaus 


Bistovatz nonchè delta località di Bu- 
janovac. Essi inoltre-occuparono ?' al- 
tura di di Rujal situata -a 15 chilo- 
metri a ‘sud. della frontiera avente 
grande importanza strategica. 

Nisch, 21. L' osereito* del generale 
Yankocite ‘operante nel Sangiaceato 
di Novi Bazar incontrò le forze ar- 
naute di Merdara;;Queste furono di- 
sperse. J blockhaus vicini furono in- 
cendiati. 7 


bia. 





la. F 





motti e 190 feri 









Le Ù) (vai fiduciari. 

|- SEM lRo hà «decorato del grani 
cordone -della Corona d’Italia il comm. 
Giuseppe Volpi-e della gran croce 
mauriz'ana gli ‘onorevoli Bertolini e 


Giuseppe Volpi -era già insignito linna 


La Deputazione provinciale, 
nella-seduta: di‘ieri, ‘prese, fra altro, 
ù leliberazioni ; 
È ileva;in seguito alla 
conversione dei - distretti di Porde- 
none,..Tolmezzo ‘e Cividale in sotto- 
prefettura istituì-noninando : a Por- 
denone, cav. dott. Ernesto Cossetti e 
‘cav. uff. dott. Riccardo Etro membri 
























cav. Giovanni Querini “supplenti ; per 
Tolmezzo;-avv.: cav. Odorico Da Pozzo 
e:cav. «dott. Arturo Magrini effettivi, 
‘cav. dott. Pietro:-Rodolfi e geometra 
Severino Somiha supplenti ; per Civi- 
dale, avv.:cav.* Giuseppe Brosadola e 
ing. Giovanni Carbonaro effettivi, avv. 
cav. Lucio-Coren'e prof. cav. Benia- 
mino-Goia--supplenti::— Per Udine, 
confermò nob. Giuseppe:Orgnani-Mar- 
tina e. cav. Italico.-Piuzzi Taboga ef- 
fettivi, nob. .cav.: Nicolò Agricola e 
avv. Luciano Fantoni supplenti. — Le 
operazioni di-levaun:tempo concen- 
trate a Udine-pertutta la Provincia, 
saranno ‘divise. ora-tei: quattro capi- 
Tuoghi:di--circoridario::: Udine, Porde- 
none, Tolmezzo e Cividale. 

Strade “di:-‘accasso-a ‘stazioni ferro- 
Viarie. -Prese ‘atto.dei verbali di sopra- 
luogo -dei.-rappresentanti del Genio 
Civile -e:-dell’.Ufficio-Tecnico provin- 
ciale per:-Je»strade:--Lusevera-Ve- 
dronza: alla.stazione di:Tarcentu; A- 
maro alla stazione omonima. 

Cattedra ambulante. Iricaricò il signor 
Presidente-della. Deputazione di invi- 
tare.ad una:riunionè-i Presidenti delle” 
Giunte‘ di ‘vigilanza:delle sezioni della 
Cattedra: Ambulante «di Agricoltura 
per attuare-in’ azione comune al fine 
di indurre--tutte:-le “rappresentanze 
fare: il contributo loro 


î 





piano cl 
cament 

















Par tti ‘e avv. Chistofoli 
ilcune: modificazioni allo; 
spizio. da sottoporsi alle 
‘del’ Consiglio provin<lg membi 
al-Governo: deliberò di 
ro ingiunzione della 
le:‘amministrativa di 

le perl’ impianto di 
vvisoria invernale dei 


presideni 
sercenti. 











famiglia 
veniro a 


Gi 


légnd una * medaglia 
argento:per la gara 


PLAIN) 





lissime ; 








spondiliti:= Apparecchi dico 
pergino: 
Yaliai 







moderazione sul perehè In Fran- 
cia non ha ancora riconosciuta 
la Sovranità Italiana sulla Li. 


x «Matin> dieliara che/miene 
tre le altre . potenze .lo hanno 
fatto e in modo così sollecito, 
ha ancora 
fatto perchè ha con l’Italia certe 
questioni da regolire. tanto in 
Nripolitanio che riguardo al 
Marocco. La Franeia. sì trova 
per questo. in condizioni specia- 
dato. 1° amicizia 
che Ja lega all’Italia il: « Mat- 
tin» è in grado dî poter' iiffer= 
mare che oggi stesso la Francia 
riconoseerà. la .Sovranità. Ita- 


ranein non 


in Libia. 





Cronaca Cittadina 
nazionale di Pentatlon-. moderno che 
si svolgerà in. Udine, ‘-niel.40. novem- 
bre prossimo; e tre-d’ argento e una 
di bronzo per il IX: mercato-concorso. 
di tori e torelli tenutosi nel passato 
settembre a-Udine. ° 


Sì riparla dal Teatro. 


Abbiamo udito riparlare dei Nuovo 
effettivi, ing.-Antonio Girolami e nob.{ Teatro. E poichè le. persone che--se ne 
occupano, son'tali da ‘affidare che'sa- 
ranno condurre le pratiche «a buon 
ne, riparlianio di ‘esso ‘atiche ‘divi. Si 
vorrebbe -— :come-si vorrebbé :per il 
Palazzo degli uffici 6 per quello delle 
Poste — uiverlà i 
il 1916, I epoca della Esposizioniè. re- 
gionale che si associerà. ad. altri’ ‘fe- 
steggiamenti per solennizzare: ‘il .cin- 
[quantenario dalla nostra ‘liberazione. 
uindi, molto tempo. da perdere “non 
vi è. La fine del 1912 si approssima 
velocemente : che si raccolgano i fondi, 
che si esauriscano tutte Je ‘pratiche 
necessarie, che si approvitino e séél- 
gano i progetti, che'si porti a ‘fine ji 
lavoro — e si ‘giungerà facilmente a) 
4914, al 18... Non sarebbe’ certo” bella 
cosa che l’anno della’ Esposizione ci 
trovasse senza. un bel. ‘Teatro. nuovo, 
con il suo salone ampio dove “tenere 
i vari congressì che si accompagne- 
ranno con quella: nel 1903, se he ra- 
dunarono a Udine una ventina |. 
Sta bene, perciò; che. del teatro 
nuovo si riparli, fin da ‘ora; e fer 
irà 


ià in. fun: 








in 


he venerdì segui 
per mettere 1: 





piano pratico éd avviarlo - definitiva» 
mente” versò. la ‘soluzione. | Ed. augu- 
riamo che questi scopo si raggiunga. 
Ne diremo di-più; speriamo; fra giorni. 


» morto il'aîg; Pasulenti. 


Jeri nel. pomeriggio alle. ore 16:30 
all'Ospedale Civile, ove-era-stato ri- 
coverato per-una operazione: #]losto= 
‘maco, ha:cessato di vivere il-negoziante 
Angelo Passalenti, vice<pres 
ciazione: Industriali -6- Commercianti 

si Consiglio della: Camera 
di Commercio; 2 
Il defumto'fu anche, 





v'o-del 


te. della . vecchia 


- L'associazione Commercianti ha in-. 
viato una-lettera-di condoglianze alla |cassero anché per una volta del gie 
intet=/di volerne dare immediatamente 04 
nebri 


ss0-ha invitato I -soci ai 
lie-ore:9 alle ‘onoratize fai 





nimbe è braccia: artifi 


chia torte, piede. tort 
fantili,. SR 








per 





dell’asso= 


per alcuni tempo, 
S Unione È 







It grave inconveniente te 


lofoni 
Sappiamo che. l' incredi nico 


bile 














































































































o Spiri 2 , i gli uni ild'Italia: Pietro Bertolini ‘era «Grande olofonica: della cito siti Ji 
ppunto a.S, l'oca sempre solette, eg. A . _ + | mani incatenate, legati gli uni con gli|d' Italia: Pietro olii n zione telefonica della città {n° 5 d 
6 pronto, spacialmerte: quando ° rapidamente, su tutte le fronti. altri a sei a sei. I disgraziati ‘recano | Croce della. Corona di Italia gierande marcata dalla nostra spettabiio / 
ir oe oneri del turchi 0 © |IEmmin fesa le spascnto dela Dale di Seni Manizle Lazzao (mora di Commercio la Gudo Mn OB" gi 
i “feduce-fu-preso:nel mezzo e-bae di n i i, ieri Î. carneficina. — le stes 'ificenze avi noltrato una memoria alla nl né 
ciato: on effiusione; ègli:fu-- offerta Soldati italiani prigionieri 5 ei IR N ++ |. L@ narrazione loro conferma chefFusinato. cun. |Generale dei Telefoni press ir Fin 
Una ‘bicchierata ‘all'albergo Del: Piero; 4 2 aspettati, liberi, 2 Tunisi,|1700 di essi sarebbero stati massacrati ieri [stero delle Poste e Pelegraf i Min né 
‘8 o 5 ’grali in 
“indi fu portato ‘a’ braoéia nella: vet] dia * ; da una grandine di proiettili e di ma- Veramente, non sappiamo Ro Tao 
turà. Messo al ‘passo il cavalio;-il:cor- Ro Jai ri Il Ì ini Il tibi cigni rotolati giù dalle montagne. |evasi dal campo’ Turdo ?... {si legale il procedere della quan fan 
teo segui ‘ilreduce, facendogli fare il i Tenda “TICONOSEO Î OMIRIO SIl A Î là. î montenegrìni hanno già fatto ben] (NOSTRO “PONOGRAMMA)' telefonica che nega i nuovi im ei pe? 
‘giro del-comune-al:grido:di + Evviva|.. È i. |7000 prigionieri turchi! e siamo an- Co x ma deve esseré legale, so quei A 
Italia, avviva: Tripoli; evviva;il‘no- ba rapida marcia vittoriosa valida, di approvigionamenti e|cora al principio della guerra! MILANO, 22, Il Corriere della Sera|viene a Udine si verifica atiche Da doo 
troeroe1.: Tutti crano commossi e det:bulgari i di munizioni. Anche Gussjne fu presa ricove da Tunisi : Sì attende di giorno lano, dove si esercita ua vero diga gie 
sil”: festeggiato; . pallido .&‘mutò;“e la|. ‘elibulgari. | Ja :netizia, per quanto abbia A Ceo ‘n giorno la missione S. Filippo Sforxa |naggio sugli apparati. telefonici “ din 
Ceto dtt ero Pi | ia, DIL bolgeri Iinpo vele pie- 1 caratteri della vertatetta, ne-(dopo accanitssima micidiale otta/ "ri è coso insito ta vs ho # 600, che sono ceduti 0 rei 
ti IO di colé città ‘a nord-est: di ‘Kirk-Kilisse, * o E tori de io i. i agli. ini cho sùbentrano,,, i 
S.-DANIELE ottenendo la sicurezza di Filippopoli "it* So micTRa:- L . Potgoritza 21, — Sì conferma che,}Prigtnieri det ‘Herco-crabi, cpp: rofittando | ;} piatto di lenticchie di Giacobh 1 
; tiiste lun ‘povero. vecchio |e:delia. ferrovia di Adrianopoli. Le. Lg risposte dei sovrani alleati |dopo Plava, anche Gussinje fu presa, {del trascuranza în cui” erano lasciati [Casi di rifiuti, a Udine, se s 
La triste ‘fine -d’un:povero. vecchio ,S pi x Ji I î Ni aci o sai A 1, SC ne pagg cla: 
no È È truppe turche sì vanno ‘man mano: s n È con un assalto alla baionetta. Nebbia {42ai loro guardiani fossero fuggitia Yef-|citare parecchi: quello della ‘Goo " 
Ren leto set ich Jerl: È ritirando. {al saluto del re degli elleni  |fitta favoriva do operazioni dui Me ficu. Subito il consolato generale ‘mandò i rativa tipografica, quello del cay Di 
let: fori , «certa l. La-notte-scorsa è. siata - presa da’ zi nin di ; — negrini, i quali maigrado ciò ebbero st iù Goes tonio. Brunich di Mortegliano,, © S 
me Cad Ci | n n ì «Re-Giorgio di Grecia, nel momento put e iappositi corrieri a raggiungere la fron-|VORIO A ron 
Ruttazzoni, . toruendo. ta 17 [città ‘di Kutkeni, al:sud «di Mustafa «in cui brandiva la spada per muovere forti perdite. In ‘un combattimento | ir onde apprestàre ai fuggitivi è prì Strano che, mentre tutti ‘ano dei 
no. ove era stata colcavallo a por-|pagcià, I colonnello ‘bulgaro Ghineff ‘alla- crociata contro i turchi, rivolse|©0*P9 © corpo, avvenuto con spaven-; era, i e 1ugI P lallargare la propria clientela, |a si 4 
re pane .per-conto.del-principale; ins: + ucciso ‘perchè. aveva -porduto il un telegramma di caloroso commo-|t092 e8asperazione; è caduto il bravo|wmé soccorsì. Da cnergiche ricerche falle,! cietà telefonica si trovi, Per Una le cor 
località Chiarmanis, scorse nel :.-f0830 rontatto con' le-altre truppe «durante, vetite saluto ai sovrani suoi alleati. |°0M2ndante montenegrino Lazarevies. e da posteriori informazioni, si seppe che| dello Stato, nella convenienz di sa 
laterale della strada il corpo d’un uomo. |} svanzata; sii BOE s ‘Questi ‘risposere con telegrammi dif, Moite donne albanesi cadd ro col!mon trattavasi dei prigionieri della mis.|ler vedere la propria industria pid vi 
mezzo atfondatocon la ‘testa‘nel'pan-|- Accausa: dell'attitudinie- minacciosa ‘patriottismo e di fede. . fueile in pugno. Ragazzi portavano al! sione S.Fili 0 Sforza, madi ‘soldati ita-|t05t0 restringersi che allargarsi, "0 
tano FERETARE della: squadra" *turea;il-Governo:<ha ‘Dice il Re di Bulgaria: combattenti armi 6 munizioni e molti j 392% 5. £84PP: 5: o Ma bisognerà ben provvedere ql di 
tterrita: corse otdinato'l’estinzione: dei: fari; Pradilo Igaria di essi rimasero così uccisi. La città: ani sfuggiti e non rintracciati. A tale] 116 sconcio finisca, poiché da. url AT 
a i si ; s ; n P a gui den 
‘chiatmando- aiuti “Kusteridil, 21.- La guarnigione’ bul:*, 5 ecofondamente commesso dal bello e com-{fu presa dai montenegrini appena{riguardo, però, non si può garantirne|4947 corrono più di tre anvi eno d 
Due” pigra ‘ »|gara:di:Batak ‘ha::conquistato-- quasi ii parola me rivolte, esprimo di tuito|Quando era giù in fiamme. Il numero | 7’ autenticità della voce corsa. * potrà pretendere che il servizio (gg fo 
-. Sentendo che To ora. ancora [senza alcuna. ‘perdita “la città di Ne: cuore at mio angusto amico ed alleato la mia [dei morti è molto rilevante ida en- Ecco quanto mi fu possibile sapere:  |tonico della città, che è diventato 1 
qulto, SAFCAFONO: Di Micia anne Ti eso vrokp.e-avarizata:su-Doljan.. ©": “ vivissima‘e più sincera Ficonoscenza, nel mo: trambe Je parti, si dice più di 1200.! 1 fuggiaschi sono in numero di tren- [grande servizio pubblico, resti por; dat 
vita; ma ini zia È it eci inento-in cui i nostri popoli, fratelli nella i i x ‘ i i È 
Sul'posto-si portarono :il nostro.vi-|. Adrianopoli attaccata. { fado, nei stblimo sentimento di eciproca de: Ncn, ai comode coastamcato il PUIDEIO; intra, fatti prigionieri a Zanzur, 0 pei Ani SOTA, SUOI sac 
igadi inieri “Berlino, 21: Un: dispaccio -da:: Sofia mediante un sacro patto, io supplico I° Opnie U i ‘chè smarritisi, o perchè catturati nel fu- | iscrizioni al 0 Ino pre 
GT °) METE ante atto, io supi È Una grossa fiaba. “> sd, ’ p' € # iscrizioni al Corso complementari di Sin 
Ie le tene panier se ettore egli oppressi, ‘ascoltare To fertito Il princi] 6° Danilo pri ioniero ? (E dalla susschia compo, Fopo, > PS È Gore Normale el Ù poetana a tut cav 
#** Il cadavere fu'identilicato ‘per quello spinto i turchi-fin -sotto- le. mural.di Preci chele quattro nazioui alleate elevano pi prig * lprese misure per tutelare gli evasi, quan-|il 31 ottobre, pi ‘a segreteria del co. 
di Gion Batta: Ceschià. fu: Domeniéo | Adrianopoli.:I ‘turchi -hanì to Alsuo trono, Supplico il dio dolte armi dil Berliao, 21 — Oggi nel pomeriggio 'do fosse dato loro di raggiungere ît cone|9CU0la. ‘side 
4 300) h O poll. hanno opposto. coronare col successo gli sforzi comuni dei i locali della B i tal Sn It t Coinizsi 
«@ anni.64,:daSusans, ‘Si ritiene .che | una resistenza ostinata. È înostri:@seroiti pel trionfo di una causn dop; [Pei locali della Bursa si e sparsa la!fing tunisino. o enonte Messatti Rey 
Il Ceschia si sia “portato «dal paeoe| Il «Berliner Tageblntt vba da Sofia pismente senta : della fede e dolia libertà. |voce che il principe Danilo d.1 Mon-}" O;ren ta missione S. Filippo Sforta, giunto per passare alcuni ffiomi i vin 
fiativò ‘al Cimano in:cerca;-di;lavoro. [in data di ieri: «I bulgari hanno <on questi sentimenti la nazione bulgara ji{tenegro sia stato fatto prigioniero dui ila Xn si sa di positivo sulla sua|!®Miglia il tenente di vascello Ces 
.::. Un.po' brillo;deve essere cinciam- | preso alla. baionetta: due forti esterni Ao Ssereito o 3 Ao o ivano Lalla me-[turchi. Manca però qualsiasi conferma. |" ancora sì sa di positivo sulla sua|Comessatti. . teo: 
pato ‘e caduto nel'fossato. Ivi è morto! di Adrianopoli ». |spressione;di fraterna riconoscenza e adot-| . Là moglie del Principe Danilo, come jlilerazione ; ma si ritiene che gli arabi} Ii Comessatti la notte del 19 lug di e 
o per-asfissia, ‘o, che: è più.probabile,| (Adrianopoli .è difesa. da diciassetto | tano con-essi il sacro simbolo: della reden- {SÌ 52, è la: principessa Jutta di Me-l/a tengono presso loro, quale pegno, per imbarcato sulla « Perseo » parterig A 
«per.paralisi cardiaca; #7 [forti,:sopra una linea di 40 chilome=jzione: come grtendanio e guide in questa kemburgo, che pel Montenegro ha a8-/ta prossima avanzata. . + [all sroleo ed audace «raid » nei Di pos 
î g i fi sac DUOVA” OFOGIATA », sunto it. nome di. Militza.f ; ; 7 prg. | danelli. 
IPPLIS tri.) ES Edi , Sì può pertanto assicurare che ai .pri- p. 
To pn È di oa DI vi il re del Montenegro. : RE 2 ° 
[ioxtanite sedita del consi: Pri goin x Can gioia indsoriviito i, il m Anche i Serbi vittoriosi |siorieri non si fera alcun mate. . Le “speranze della Patria, Tolo 
lo. si Teri it nostro consiglio {&!U di ti i.e il‘mio-essroito mereè la bontà Ml. ; Fa . . ni it x # ; mo | 
sii » .. [ficialmente;:che:i ‘bulgari avanzano: npbiamo ricevuto la notizia che i" ito ek] Belyrado-21::— Secondo rapporti Grazie alla profusione della pubbl tas 
oniunale tende seduta, sotto la DIe- | erfettorordine e dopo ‘aver ‘superato | nano siteruto In notizia che l'esetsi gia |ufficiali<i-serbi: presero Podobjevo ove Oggila Francia FICONOSCOPA... | uce che rende Udine unt dl EV 
P pi i o I 1 È n > l 7 a 
panni ci: {nn’ostinata ‘resistenza;: Alano PIGRO noi poutiera, da questo. silente. n 21 {rupe drobiroko ùi una grande quan- seelllA,.., | città meglio illuminate dl tutta dina 
i sTÎ66 ù a prendere: le posizioni: di: Losegrad, men p ti V ii pcstri tità di materiale da ‘guerra e si inse 7 Provincia, la - piazetta del Duonl gini, 
dente ricordò con obporiune le fortificazioni: estreme- di Adriano» SU 3 del nostri fratelli oppressi cl "legame | diarono nella circoscrizione ammini- (Nostro fonogramma) prospettante sulla facciata princi dale 
e O LED MO NO! Ia viva ‘compia- | Poli, e preparino: ora um'attacco verso | indissolubile delta fratellanza e dell'alloarza;|strativa, stabilendo immediatimente| PAREGI, 22, MI «Mati» di! resta immersa nella oscurità. Spy nede 
[Zone È “Alle: popolazioni i cd ‘alle sue occidente di Losegrad. Fois f inviamo au M. al popolo ellenico, Al. valor le autorità civili. serbe, dos .{staimane pubbliea: Certi gior-|j mali intenzionati ne approfiitt "TPorz 
; TESti sogni d'une Vitara deg dei Palscin.| Secondo un .rapporto ufliciale, il nali italiani insistono con poca | per farne campo allé loro gesta: ci proî 


averme iersera, e non a tardi qj 
poichè non erano ancora le 8,15, ij 
cune giovanette attraversando qui 
piazza, furono fatte segno a viole 
di linguaggio ed' anche di fatti, dl 
roprio dei più consumati  teppid 
Tre di esse, specialmente «dovetti 
subire le brutalità di turpiloquio 
perfino qualche legnata da quei 
coli farabutti, fra i 12 ei 16 uni) 
fu dato avviso anche a due guardie 
pubblica sicurezza; ma i piccoli ty 
pisti erano già fuggiti. Oh se fu 
il caso di dar loro una lezione, ni 
gari a suon di pedate 1 


Offerte a mezzo della < Patti] 


Col nostro mezzo il cav. Leonardoti 
zani offre alla Congregazioni: di d 
rità di Udine lire 2 in morte d 
signora Tonello, è 

































































1l problema:di una adatta utili 
zione della‘ s0verchia produzione 
patate in Germania è stato in quild 
parte risolto negli ultimi anni 
mezzo dell’itroduzione del metodi 
disseccamento, che è stato trovati 
generale soddisfazione. 

Nel 1908 la ‘produzione totuli 
atate in Germania fu di 160 milit 
hi chilogrammi : di.. questi si cali 
che circa 128 milioni di kg. vem 
usati per consumo della populaziei 
39 milioni nell’industria dell’amiti 
dell'alcool, 56. milioni per seme, ei 
milioni per alimentazione degli Il 
mali, rimanendo un soprapiù di 
milioni di kg., valutate in cilra ton 
150,000,000 di lire. Attualmente 
quantità di patate prodotte oltit 
bisogao, varia di anno in anno è 
conda della misura del raccolto, i 
il fatto che le fabbriche dell’alval 
di amido hanno apparentemente N 
giunto il foro maximum di produzia 
ha reso oltremodo necessario 49 
un profittevole impiego di questof 
prapiù di produzione allo scupu d 
vitare una diminuzione nella prof 
zione s 
Un forte impulso all'industria 4 
disseccamento delle putate fu co 
guenza, nel 1909, dell’aummentata 19) 
sull’acquavite,. che, si calcola, did 
nuì il consumo di questo spirio 
oltre 99 milioni di litri all'anno. 
Sono stati trovati molti sistemi 
il disseccamento delle patate, tulli! 
timi e della maggior convenienza 
per il grosso: industriale che pe 
piccolo agricoltore. I metodi DA 
più comune producono o le pil 
secche a fette o le patate secche 
pezzi. . 
Gli esperimenti di. alimentul 
dol bestiame con queste patate $ 
che hanno dimostrato che esse 9! 
qualunque forma danno risultati 
cellenti per qualunque gonere di 
stiame, e possono con vantagg? 
sere usato a. preferenza delle pil 
fresche quando queste hanno getti 
gliato o sono altrimenti di qui! 
scadente, I prezzo delle patate sc& 
varia dalle 17 alle 49 liro ogni e 
chili, 





























































































































































































Si pregano i signori abbonati che 









i qall'Amminisirazione. 








setti ih ‘vari- sioténi pet scoliosi, | 
ione nelle forme da:rachitismo. 
piede piatto - Apparecchi per pa” 






















Le solenni onoranze funebri 
alla salma dell intendente di finanza. 


Ala salma dei cav, Mansutti, da 
due anni beneamato Entendente di 
Finanza, furono ieri tributate sofenni 
nze funebri, che dimostrarono 
da 





quer ù 
la larga partecipazione al lutto dell 
famiglia persa inapro dolore 
perdita dell eletta Ti de. 
Molto tempo prima delle due, ora 
fissata per i faperali. dinanzi alla casa 
deli' ostinto, in via Gemona n. 16, si 
vienc raccogliendo una vera moltita- 
dine di persove, tale da paralizzare 
il movimento dei tras. Ivi si forma 
il corteo lunghissime. La bara posta 
sul loculo d'una carrozza di prima 
classe con sopra la corona della fa- 
miglia, imprende Ia via del campo 
santo, preceduta dai portatori di co 
rone e dalla bandiera della Scuola 
tecnica con rappresentanza di alunni, 
concordi nel dolore d’un toro condi. 
seepolo. 
Eeco l'elenco delle corone: I fun- 
dell’ Intendenza di 
























demaniali deila provincia; funzionari 
di dogana ; famiglia de Sabbata di 
Torino, i funzionari di prefettura. 

All’ accompagnamento funebre par- 
teciparono due confraternite e sei 
sacerdoti. Reggevano i cordoni; il 
prefetto commm. Brunialti, il cav. 
Silvagni presidente del Tribunale, il 
cav. Picco assessore del comune, il 
co. Ronchi delegato radiale e pre- 
sidente dell'Uccellis, il comm. Ignazio 
Renier presidente del consiglio pro- 
vinciale, e cav. Rossi vice intendente. 

Subito dietro ia bara, veniva lunga 
teoria di autorità, di rappresentanza, 
di amici condofenti, i 

Notiamo, così alla rinfusa, come li 
possiamo ricordare : 

D.r Ugo Tonioli Toniolo Primo Segretario 
latendenza, ray. Luigi di Pant, Kmilio Raze 
soli, Albini Giovanni, Flastella Giuseppe pri 
mo agente Imposto, T'eseì dott. Luigi segre- 
tario avv. Angelo Ricosone, G. Vio applicato, 
È. Wassarmono, Augusto l'iccoli, Dolemi Fer- 
dinando Economo, Santin Michiele, Tito Fa- 
gini, cav. dott. Maniren viceprefoîto di Civi- 
fnle, cav. Ugo Del Vecchio Direttore Banca 
d' Talia, Ispettore scolastico prof. Luigi Be- 
nedetti, Pietro Nieli di Gemona, Nicola Nieli, 
Torzi Beailio, primo ugente di S, Daniele, 
roi. Rafinelle Scano, Capraro Attilio Ispet- 











TI dlalie tasse di Pordenone, co. Orazio di|chè improvvisamente assalito da 
Helgrado, A Vanini dell’ Intondenza, France | crampi, 


400 Visentini, l'on. Morpurgo eru rappre- 
sentato dal cav. utt. Vafentiniy dott. dual 
tiero come presidente della camera di com- 
mercio e dal cav. Giovanni Miotti come pro- 
sidente della banca di Udine, Garbarini Fren- 
cesco, Painutti Guido, Feraglio Arturo, Du- 
chelle Giovanni, Pozzatti Giuseppe Ispettore 
Domaniale, avv. G. Nimis Presidente della 
Commissione Provinciale delle Imposte Di- 
rotto, dott, Carletti Francesco, Kizzi Agostino, 
Nicoln Felici agente delle [Imposte a Collroipo, 
Caruso Edoardo, primo agente Imposte S. 
Vito Tagliamento, ing. Gaspare de Gaspero, 
Zalinni Giulio, Della Suvia Giacomo, lario 
Pagnutti, Caldana Domenico, Mestroni Aldo, 
Lucente Vito Paolo K. Prefetto, prof. Nazza- 
reno Pierpaoli per il R. Liceo Ginnasio, com. 
mend. Aristide Bonini diret. della Cassa di 
Risparmio, sac. Zampiosi, sa. Pelanda del 
Collegio Arcivessovilo. Evaletti cav, Gaotano 
iiffcinio li Finanza, il cuncelliore Antonio 
occhio anche in ra -presentanza del R, Pre 
tore del Ho Mandamento, Muzzatti Girolamo 
vice presillento della Camera di Commerci 
Casasola comm. Vincenzo deputato provi; 
dialo, Gregoris Rinaldo, Caguassi ing. dal Ge- 
nio Civile Caprara Attilio Ispettore delle 
Tasse in Pordenone, l'umugalli* Leopoldo A- 
gente delle Imposte, ing. Luigi Zanetti nuche 
pel commis. prof. Massinia Missui, una rap- 
presentanza delle Associazione Friulana im. 
plegati Dazieri, avv. Tonini Sostituto procu- 
Patore del Re, Cabrini Domenico cancelliere 
in rapp. della onncelleria dei ‘Tribunalo, Cay- 
pellini dott. Aldo di Brescia, avv. Alberto 
Mini sindaco di Nimis, Marini Tomuso e Mut- 
tioni Domenico ufiteiali di dogana, Bondi 
Primo copo ufficio alla Binew «' Itaha ; 

Avy. co. Ginu di Caporiveco in rappresen 
tanza della Deputazione provinciale cav. 
vanni Ragazzo i i-pottore alla vigilanza u: 
dana, De Colle Emilio app. Agenzia, Tes- 
sitori Quito segretario dell’ Ospizio Esposti, 
Larocco, Paolo, avv. cav. Defle Ruvere, sab- 
badini Luigi, prof. Giorgio Petronio, io 



























do Glorin, cav. dott. Nicolotti vicepresidente, 
prof, av. D''Asta maggiore di Finanza e 
Bottotenente Dotti della” stessa anna, capi 










po, il vie. intendento cav. 
ppo Rossi, env. Lorenzo Mo- 
roni direttore della circoscrizione delle R. 
Dogane delle provincie i Ulline a Belluno 
coni commissari Rage Camillo Andreoli è 


tano sig. Da C: 
dott, prof. Gia 








sig Vittorio Poli, Chiapparini, Pavanetti, in È e 

rappresentanza dei funzionari delie R. Do-|gime di et è la precipua causa 

gane della circoscrizione, cav. Parrini diret-| delle emorroidi, dei disturbi dello stomaco, p 
maiattie del legato, nonchè dell'ingorgamento || 


tore provincialo delle poste, vice ispettore 
lorestale sig. Martina, dott. Mizzi segret rio 


della profettura. 
Ispettore Provinciale dello Imposte Ionani 











sionari ei intondenzi. di Ananz; un'altra pietosa cerimonia : l’accom- 
uflie DA tan i Dana fa MORA pagnamento funebre della povera si- 
Girardini di ‘Treviso; gli impiegati suora Castanetto, che suicidavasi l’al- 
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tempo stesso, pur lontano. così da dannose 
debole, come da inutili serenità. E il suo 
segreto di quest'arte stuva nella illuminata 
Dontd ché presiedeva adogni atto del com- 
pianto cav. Munsutti. 

Ma, accanto alle graiuti virti del funzio- 
uario, vifulsero splendidissime quelle del prò 
vato cittadino, dell'amorsso marito, dell'im- 
pareggiabile padre, Tutto dedito alla fami - 
(glia per la quale nutriva un vero culto, ne 
ivacva la fonte d'ogni sua soddisfazione e ne 
aveva fatto lo scopo wogui sua ambizione. 
E forse per questo non fa estranes alla pre- 
mutura sua fine il vivo dolore che da ben 
dicci mesi lo assilava per la lunga malattia 
che travaglia un altrò membro di quella 
sventuratissima famiglia. AA essa, che ben 
| sente l'immenso irreparabile vuoto lasciato 
| dall’amatissimo Capo, vada il nostro rive 
‘rente saluto e possa essa trovare în quella 
ferma e benefiva fede che fercidamente sent- 
| eioa il compianto Estinto, un lenimento al 
1 su immune stracio. > ; 
| farcisio Mansutti, amato superiore èd a- 
‘mico, ripasa în pace ! 


Seguita dai parenti e amici, la bara 
continua il suo cammino fatali 
Rinnoviamo le nostre più vive con- 
doglianze alla desolata famiglia. 


1 commoventi funebri della suicida 
Alle 14.30, in cimitero, svolgeva 


7 








tra sera perchè affetta da malattia 
allo stomaco ritenuta inguaribile. 

Ai commoventi funebri partecipa 
runo anche il marito ed i figli do- 
lenti. Vi era il maresciallo di pub- 
blica sicurezza sig Mellone, il vice 
brigadiere Fortunati, e le guardie 
Scalas, Dominici, Antigo, Arzini, Co- 
rutta, Chiless. Alcuni parenti dell’ e- 
stinta, venuti da Povoletto, e una rap- 
presentanza di facchini della stazione. 

Prima che la straziata salma fosse 
affidata alla terra disse brevi commo- 
venti parole di saluto, a nome dei 
colteghi, e di rincoramento alla fa- 
miglia, la guardia di P. S. Scalas. 
Durante Il funebre, invero strazianti 
per le lacrime degli orfani e dal pa- 
dre loro, una donna svenne per la 
commozione, 
Match di tootball. La nostrasqua- 
dra si è battuta con ta Edera di Te 
este. Alia prima ripresa furono pari 
0 a 0. Alla seconda quella "friestina 
segnò dopo 25 minuti due goals, Della 
nostra squadra, Dal Dan e Paroni 
dovvettoro ritirarsi, il primo per un 
calcin ricevuto in fronte, l altro per 









Inscrizioni aila sezione agraria 
— Sono aperte le inserizioni al.Corso 
biennale di istruzione agraria presso 
la R. Scuola Normale femmenile di 
Udine. Iusieme col diploma di Licen- 
zo Normale si presenterà una doman- 
da in carta semplice, nella quale sia 
indicato i’ anno «ii nascita, Ja pater- 
nità e it domicilio. Le iscrizioni si 
ricevono in via del Sale N. 2 o pres- 
40 la signora Direttrice della R. Scuo- 
la Normale. Restano aperte fino al 3 
novembre. Le lezioni avranno prin. 
cipio il 4 novembre. 

Alla semola son» concesse dal Mi- 
nistero e dal Comune di Udine alcu- 
ne borse. di premio, che vengono as- 
sognate alle migliori e meno agiate 
alli È 


eve. 
Pelliccierie? — La ditta «Chie Pa- 
risien » Fraucesco Lorenzon, piazza 
S. Giacomo Udine. rende noto che 
essendo già incominciato il lavoro di 
pelliceria sarebbe opportuno che le 
signore affrettassero le ordinazioni e 
la consegna delle Pelliccie da ridurre 
per non agglomerare di troppo il la- 
voro. 









‘ 
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Bene sapersi, che al Albergo 
Centrale in Via della Posta, si trovano 
tre bigliardi nuovi, di cui uwuo per 
Gararobole, a dispusizione dei signori 
clienti, appassionati, del nobile giuoco. 
Cappelli 

in signora e signorina 

velette, sciarpe etc. Modelli di Pa- 
nigi nei giorni 23 c 24 ottobre in u- 
ni sala dell'Hotel Croce di Malta 
Grande esposizione ditta Dina Sal- 
viadori Firenze via Pellicceria L 








Un ammonizione agli impiegati. || re 











del sangue ece. Contro ta.i iudisposizioni le 
Polveri Seldlitz di MOLL sono |’ unico 
mezzo incontestato e sicuro. Prezzo della 
scatola originale L. 2.00 nelle farmacie. 








. n9 9287 
Corriere Giudiziario 
Tribunale di Udine 
Presiede Turchetti Giudice Rieppi e Cehia 
Ai. dott. Tonini cane. Torraca. 
Un'infortuuio sul lavoro, — Nicoloso 
6. Batta fu Angelo di Baja, Presidente di 
qu lla Banca Popolare, € imputato di avere 
lascito scoperto d’ass'ourezione Nicoloso 
Pietro. Questi nell’aplieare una mensola al- 
l'impianto dello stabilimento lMroslettrico di 
Baia; fu colpito è cadde da un'ultezza di pa- 
recelti metri, rirortando malattia guevita in 
oltre duo mesi. Duil> risullunze processuiili 
risultò ele per 90 giorni il Pietro Nicoloso 
rimase scoperto d'assicurazione. Per questo 
motivo i ‘Pretore di Gemona condannò il 
sig. Gibatta Nicoloso a 455 lire di multa. Ap- 
pellandosi, dopu lo avringhe dei difensori ayr. 
’l'avasani © Levi il P. M.°chiedo la conferma 

della condanne, 

Ji Tribunate accoglie la tesi del P. M. con- 
ferma la condunna Bd applica al Nicoioso le 
spese di seconda istanza, 

La moglie glie ne fa d'ogni colore, 
ed egll... minuecia di morte il medico. 
— Gio Bata Jacolutti fu Domeoico d'anni 39 
villico di Lauzacco (Pavia d'Udine) è impu- 
tato di avere minacciato }l dott. Umberto 
Sandrini impuguando une scuro è gridando 
di volerlo uccidere ; nenchè di avere, nelle, 
stesso circostanze, pubblicamente offeso l'o- 
nore od il decoro dello stesso medico. 
L'imputsio e recidivo. Egli parlando in 
dialetto, si giustitica coi Miro che sua moglie 
giieno fu d'ogni colore... e quindi non va 
d'accordo con essa. 

Pre. Ma che cosa contra in ciò il medico, 
cioe l'avete presa con lui? 

— lo sior, o hai dovad fa ance ia! mani- 
comio, causa ìe femine. 

Pres. Ma si dis che o ves il vizi di bevit.. 
lo i domandi perdon iu zenogion ai sior 
dotor, ma ce mi tormente, Une femiue e'ten 
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Convitto Collegio Maschile 


in Udine i 
quest’ anno ampliato e capace di 200 
alunni, con vastissime sale di ricrea- 
zione e campo di giochi. Fondato ne! 
1900 col lascito di 1.000,000 del be- 
nemerito Co. Francesco di Toppo, si 
propone (ari. 3 deilo statuto) « di 
svolgere armonicamente e d’indiriz- 
zare al bene secondo i principi della 
sana mora!e ‘e della religione, le atti- 
vità intellettuali, sentimentali e fisi- 
che dei giovanetti coll’intento di for- 
marne cittadini degni della libertà e 
della patria ». x 
E’ governato dal Comune e dalla 
Provincia a mezzo di un Consiglio di- 
rettivo eletto dalle rispettive rappre- 
sentanze. —— 
Visitare il Collegio. 
grammi alla Direzione, 
ANNO 30.0 


Colegio. convito 


TREVISO 











!hiedere  pro- 





ANNO 390 


o soluberrina in aperta campagna — Ragn 
S-termosifoni — ‘Trattamento ottimo e cure 
di famiglia — Scuole interne e pubbliche Ele- 
mentari e Medie — Assistenza assidua negli 
siudi — Corsi i per riguadagnaro 








su trè ciantss di ciase, ma o po’ anche sdru- 
malo... 


00 laròs tal manicomio. 
— 0 bet par parale vi 
L'avv. Hellavitis sollev: 








, il fratello, le sorelle, i cognati, 
i nipoti nonchè i parenti tutti, con 
l'animo straziato dal dolore parteci- 
pano la morte avvenuta ieri alle ore 
16.30, del loro amatissimo 


Angelo Passalenti 


I funerali avranno luogo domani 
23 corr. alle ore 9 ant. partendo dal- 
l’ Ospitale Civile. 

Udine, 22 ottobre 1912. 

La presente serve quale partecipa- 
zione personale. 

Si prega essere dispensati da vi- 
site di-condoglianza. 


No 





La Presidenza dell’ Associazione fra 
Commercianti Industriali ed Esercenti 


li Udine e Provincia nel partecipare 
a dolorosa perdita del proprio Vice» 


presidente 


Angelo Passalenti 


invita i consoci ad intervenire ai 


funerali che avranno luogo mercoledì 
23 corrente : alie ore 9 partendo dal- 
I’ Ospedale Civile. 

Udine, 22 ottobre 1912. 





Ringraziamento. 


Per debito di riconoscenza mi è 


caro riferirle, Egregio Dottore, che le 
lentiggini di cui ero affetta fin da 
bambina sono completamente scom- 
parse dal mio viso dopo poche appli- 
cazioni del suo prodigioso « Anefe- 
lidon ». La mia pelle ‘è ridivenuta 
fresca e rosea come un giorno, 


Le sono talmente grata che non 
lascio di raccomandarlo alle amiche 


e conoscenti che sono aifelte da len- 
tiggini e di mace 
Dia pure pubblicità alla presente e Ja 


le rugginose al viso. 





Raffaele coli' agente Sopnion di Udine, Sto- Finiti ) 
L 6 o ingrazio. Dev.ma 

fanuti dio, primo agente Scarabellin simana È . Dev 

Pietro rappresentante anche i personate|, Autagra Biuleri per la gotta dia- Erminia Giacomelli 
delle agenzie «elle imposto di Tolmezzo e di|tesi urica, arteriusclerosi. Chiedere o- di Spilimbergo. 
Maniago, dott. Bonaintti Agente, Zamparo e|puscolo gratis a Felice Bisleri e €. 


Bodini applicato delle imposte, Ricevitori del 
regisiro di Udino Picco Preinl 6 Pavcotto 
coi personale d'ufficio, Ongaro Pieco Litigi 
Ricevitore del registro a l'ordenone, Folici, 
Tarussio, lilipponi e Pinni agente Imposte, 
rug. Peirotti Primo segretario d Intendenza 
di finanza o numerosi altri impiegati dell'in- 
tendenza, e degli uffici finanziari locali è 
della provincia. 

Moltissimi altri poi, di cui non ri- 
cordiamo il casato. 4 ; 

Dopo le esequie nella Chiesa di S. 
Quirino, la lacrimata salma è di nuovo 
posta sulla carrozza funebre, e il cor- 
teo riprende lentamente il cammino, 


per il Camposanto. x 

Sul piazzale fuori di porta Villalta, 
il vice intendente cav. Rossi con voce 
commossa, dice je seguenti parole di 
saluto, al superiore estinto : 

Interprete dell'unanime sentimento dei 
funzionari di finanza della provincia, porgo 
l'estremo saluto alla lagrimata salma del- 
l'amato nostro Capo. L'imprvvisa scompar- 
sa di Colui che fino a puchi giorni fa al 
biamo avuto a fianco, intelligente guida del- 
l'opera nostra e, più che superiore, affettuo 
so compagno cd amico, è sentita du tutti cu 
me sventura famigliare e l'ambascia di que 
sto doloroso momento rende arduo di parla 
degnamente di Lui. 

‘Pervenuto in giovane età al supremo {ra 











Milano. 

Beneficenza. Gli insegnanti 
della Scuola maschile e femmenile di 
Via Dante per onorare la memoria 
di Amalia ‘fonello Metz affrono alla 
« Scuofa e famiglia » L. 20.75. 


TEATRO MINERVA 


Fantocei Lirici 








Sfabilimeoto Bacolegico 


Dott. V. CISTANTINI 


In Vittorio Veneto 







Prewiato con Medaglia oro 
alla Esposizione di Padova e di Udine (1903 


Pres. E vo tigait su il cuart cianton, par 
che no la sdrumi, e' nu stait a bevi! cussì 


incidente dicendo 


chie il suo cliente fu dall'avv. Bertaceioli e 
cha solo sibato venne da lui, per cui non 
fu in tempo di introdurre dei testi a difesa. 
Ii P. M. si oppone. 

L’avv. Bellavitis replicò. Ed il Tribanale 
accoglie le sue conclusioni, e rimamia il pro- 
cesso a tempo indeterminato. 









Domenico Del Bianco gerente responsabile 
E nti pd rale 


le figlie Olga e 


timi — Chiedete programmi alia 
Direzione 


prof. Dott. G. Brotto 


Il Dott. Cav. Metulio Cominott 


Avverte 
la sua Spett. Clientela, che ‘dovendo 
per ragioni di studio allontanarsi dalla 
sua residenza, la Casa di Cura ed an- 
nesso ‘Ambulatorio, rimangono ‘chiusi 
sino al mese di Novembre p. v. 

Tolmexzo 1. Ottobre, 1912 





RANA 
> 
Damigiane usate 
tipo acidi, benzina, lisciva liquida 
ecc., con qualunque rivestimento ac- 
quistansi dal sig, Adriano Tamburlini 
Viale Duodo 34. Udine. 


Vendesi 


in importante capoluogo della pro- 
vincia, una Fabbrica di Acque Gazose. 
fornita di tutti gli accessori - Poco 
rilievo — Vasta, affezionata clientela 
— Per schiarimenti e trattative rivol- 
gersi al sig. Sabotig, osteria al Vapore 


(S. Cristoforo) Udine. 

Gi provetto contabile presso 
10vane importante azienda delia 

città disponendo ore libere assume- 

rebbe tenute piccole amministrazioni 


mite pretese. 
Corrispondenza sub, 6574 presso A: 
Manzoni e €. dine. 








AI 


Camera ammobiliata 


elegante, desiderando anche salotto, 
affittasi presso ‘distinta famiglia. 

Indirizzo presso A. Manzoni e C. — 
Udine. 


MACCHINISTA 


provetto, pratico elettricità, che ha 
servito presso importanti imprese, cer- 
ca occupazione. Referenze. 

Offerte presso ì' Agenzia A. Manzoni 
e C. Udine. 











Provetti insegnanti 


impartiscono ripetizioni a ragazzi di 
scuole Elementari e Tetniche. Even- 
tualmente vitto. Indirizzo presso l'A- 
genzia A. Manzoni e C. 








PAAAAAANADA 


AVviSO 





di Toppo Wassermann 


lacci 


Istituto di primo ordine —— Sede splendidi |} 


anni perduti — Risultati scolastici sempre ot-| i. 


Tenente Col. cav L. Zacechi |: 











2 esteri - Ricco assortimento Bomboniere «Cartonaggi 





i ae, 


ica Reumatica 














‘GASA DI CURA 


dei dottori 


G. Faioni e. Ferrar o/] 








Visite ogni. giorno 
i dalie 10-12.e-dalle 13 -15 












Udine ; Via Prefettura 19 = Udine 

iGallsta. 
Francesco Gogolo 

con Gabinetto in Via-Savorgnana N 


15. riore dalle ore0tall6-17: Ari 
chiesta si reca anche ‘a domidilio. 
ILL RE E II 


Casa di Cura. 


perle malattie ;di ci 


NASO ="Gi 
ORECCHIO 


— del Dott Gav. “TAPPARO, 


Specialieta< 











. ..AFINTURE DANNOSE 
RICORRETE ALLA: 
f Vera insuperabile 
{TinturaIstantanea (Bi 
Premiata: con: medagli 

i all’espos;: Campion 

IR. Stazione Speri 





























































LI: CASALINGHI | d’ 
GRANDE ASSORTIMENTO | 


Servizi da tavola - da Caffè --da Thè - da ca 


ARTICO. 








Caffè 


GRISTALLERIE di: Baccarat: 
+ Varietà în ARTICOLI: da REG 
|. Posaterie - Ferro smaltato - 
Oggetti in RAME -ossidato - Dorato - 
OCCASIONE - Servizio da tavola per. 6 pra 


i BIANCO: FINO 
(‘. Filettato.. 






















:. ROMOLO È 
LL ‘Viale Trieste 16 — DINE —Tolifono 4 4 7 
! Manifattura SELLERIE d'ogni genere 
i Copertoni imperineabili - Lavori’ incuolo, ; ; 
Garrazzeria automobili: e Vettu 


(Ramo Selleria.) 


Premiata Pasticceria - Confetteria - -Bottiglieria 


“Girolamo Barbaro « 





j 


















































| Specialità Fave 
i = Liquori di lusso nazionali ed + 
Sacche r 



















per nozze, battesimi ‘e-soirdes 
z în città. che in Provinci; 









La ditta sottoscritta avvertela sua spett.le 
clientela, che sî è provvista dì un grandioso 
@ ricco assortimento di 


Ombrelle 


ultima novità inverno 1912 - 1913. 

Ha pure deposito di valigie, bauli, borsette 
novità per signora, portafogli, portamonete, 
articoli per fumatori @ buste per scolari a 
prezzi convenientissim'. 

Si fanno riparazioni. 


Frafelli Fornara 


Via Daniele Manin i, Udine. 






SEREGNO CENERE 




























Questa sera nuovissimo programma 
con l’operetta in 3 atti del maestro 
Andrau. 


1 
La Mascotte 


Gronaca degli affari 


Nuova società in accomandita. Fra 
i signori Sambuco Michele di Ga- 
briele di Udine e Dalla Venezia Sante 
fu Antonio di Venezia, fu costituita 
una società in accomandita semplice 
con sede e offi in Udine, della 
quale il primo è sovio accomandatario 
il secondo semplice socio accoman- 
dante. Scopo della Società : la fabbri- 
cazione e ia vendita di mobili 11 ferro 
e smalto; ragione sociale «Sambuco 
























do, per forza intrinseca, godeva la meritata 
considerazione degli uffici centrati. 
Funzionario inlegerrimo, intelligente, pro- 
fondo conosei della. vastissima - legista 
zione finanziaria, seppe assolvere l'alto erl 
arduo compito accoppiando, con atto finissi- 
mo, la rigida osservanza della legge con ui 
larga è ben inteso sense di equità. E nei rap 
porti col personale dipendente mar fece po-| 
sare la gerarchia e ben canubbe e praticò la 
difficile avte di farsi obbedire ed‘amare nel 


LA CUR 





e Della Venezia »; la firma spetterà al 
«ignor Sambuco Capitale netto lire 
85,507,67, conferito per L. 48,848.83 
dal sig. Sambuco e per L, 36.748,84 
dal signor Sante Dalla Venezi: : 
Gli utili netti del bilancio annuale 
ino ripartiti (ra idue soci in ra- 
gione del capitale posto da, ciascuno 
di essi e così le perdite. 


& 







più effience e sicura per anémiei 


debolidi stomaco e nervosi è 


bigi 





gentilmente si prestano a ri 
Udine le commissioni 


Malattie d’Occhi 





Meriedì. e. Venerdì alle oro 








Con medagila d’oro e due grandi premi 


alla Mostra del I del seme di Milano 


‘0 Incrocio cellulare biones-giallo riapponese 

Incrocio bianco giallo sferico 
ro cellulare sferico, 

poligiailo specigio ceiiuiare. 


Isignori e co.Fratelli DE BRAN 


HI dott. GAMBAROTTO - 


specinlita per fe 


e Difetti di vista 


riceve tutti i giorni nel suc studio in Via Car 
ducci pelle ore della mattina e del pomeriggio 
Per informazioni rivolgersi alle Farmacie 


lella -città 
Visite grafalle per i poveri ta Via: Cardarei 
3 pom. (15 


Pei bambini all'Ambulat. il lunedi, merco- 
ledi, venerdì. 


Dispone di casa di cura. 
















Per le bi Glette 
D HE7E KIA LES 
BIANCHI 


rivolgersi esclusivamente a 


| GIOVANNI. BULFONE 


‘Tricesimo 














Corredi da Sposa] 
e da Casa 
Bianelieria elegituite per Signora 

Premiata con diploma d’ onore 


Costi ano-Roass 


L. MARCHI 
è -- Piazza V. E.-4- Udine 1 





















































) DPENDI D 


{Propriotà lotteraria riservata). 


i stima, che 

‘ostio superiore: piah- 

‘‘gmotohi,.-:supplicatido 

è più "di quanto-la natura. ù- 

aria: può sopportare :ho resistito. però 

sòggiunse’ di Sadoux &sciugandosi 
‘alcutne:lacrime::.;: o 

Signor:da” Sadoue, siete un bravo 

uomoli= claind: l'antico, ufficiale, 


; meritato! Vittorio? 
=2 La morte: 

E’ pure. la mia opinione, La 
morte: sola. più “espiare la sua infame 
“condotta.” 

E Mi stupito molto:signore, :ma a 
che-cosa volete arrivare? 

=. A iquiesta: ‘conclusione. brutale : 
che Vitidrio deve morire: 

= enissimo, i f 

—In massima, ‘come die volaltri 
legisti, è. giustissiriv:;.-ma vi è, né 
sono: certo, qualche divergenza nella 
formia, Il vostro progetto; vi ascoltavo 
poco fa, è:-d'infliggere al'’figlio: del 
nostro amico la. morte infamante:e 
pubblica della forca, a lato - degli as= 
sa8sì 

— Sh perchè lo merita, e deve ‘es 


ft. 298 


: 57 franchezza quale pena pensate Abbia fenuante; ma nulla più. 


+ Ma è una ragione per punirla 
con più giustizia! 

— Non capisco signore. 

— :Nessunu conosce il suo delitto ; 
egli lo ha commesso nell’ ombra; eb 
bene, che lo espii come lo ha dont 
messo... Per: l'onore di un’ onesta fa- 
miglia. -per l'onore della nobiltà e 
della ‘stessa giustizia che il' carnefice 
appiccherebbe con lui alla forca, sof- 
fochiamo l'affare, per sempre, sigil- 
Hiamolo in una bara, 

— B' egli. dunque in condizioni di- 
sperate ? 

— ‘Al'contrario, guarirà, e Delsol 
ne risponde. 

‘fonfesso che adesso non vi capi- 


sco op iù, Ù 
— E’ “semplicissimo: Vittorio, che 


‘prese; ini; non sere colpito come.essi,anzi'-più rigo- undispiacere d'amore e il rigore ec- 
pr tfittarvi della mia de: rosamente, essendo stato la testa, che cessivo' del signor dey Angles getta- 


viallora:@ prontamente; 
ricordatevi ché avete:s0lo--10: minuti 


1 senipre più colpevole delle: braccia; 


ceo quello.:che nego!..: Vittori 


cale 3 Angles. non-entta : per nulla negli 


assassini ; egli li-ignorava e li avre) 

be -impediti; ‘come--ha--impedito “ vetit. 

altri: atti di:violenza... 
Ammettendo Ché sia” “vero, ciò 


ronorin quel l'abisso, è però un gen- 
tiluomo:e.-lo farò morire io, se con- 
enitite a‘ distruggere ia pagina delle 
formazioni nella quale figura; e se 
rometteté di conservare. il silenzio, 


‘avvelenaridolo. 
Maury di Saint-Vic- 


ere: for 
‘gnor. dl Sadoux ditemi: con: mil tare. che sono ‘portato:a-crederle; è una'at-..tor 
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: da: Bari 25: 


S: M--Novella 40.=- GENÒ 


; 26 4 — MILANO, Via So) 
È “Pietra 94 


fb, Piazza Fontane Marose .- 
È ti Pd 


MARTEDI RR Ottobre 


-= Non mi hù egli salvato la vita? 
Ea è quindi per me un dovere sal- 


preti. l'onore. 
Siete ancora più coraggioso di 


mo. Tutto ben esaminato -@ per con- 
siderazione verso il prevosto che ne 
morrebbe credo; per la prima volta 
in vita mia transigo con rigidità della 
legge. Ma bisogna che assista al ca- 
stigo io stesso, a porte chiuse, e che 
i miei occhi abbiano visto prima di 
bruciere quella pagina. 

— Venite. La pozione è stata pre- 
parata, Gliela verserà voi presente, e 
ne vedrete gli effetti. 

I) signor Maury di Saint-Victor e 
assessore passarono nelta eamera del 
ferito. Una scena commovente vi at- 
tendeva di Sadoux. China al capez- 
zale del letto di Vittorio, la signora 
d’Alliez, teneva una “delle sue mani 
nelle proprie,-e rispordeva all’estasi 
del suo sguardo cor un divino sor- 
riso. Ella lo lodava calorosamente 
della devozione che ‘aveva mostrato 
per vendicare Teresa. Questa inginoc- 
‘chiata ai piedi del letto, piangeva in 
silenzio, l'uomo che senza rimorsi l'a- 
veva rovinata; e nascosta a metà dal 
cortinaggio, la Marchesa, pallida, im- 


azzini58 
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mobile piena. di ‘gelosia -e-di collera, 
divorava i minacciava ‘con. gli occhi 


«quella rivale amata che non conosce- 


va. Vittorio era così indebolito dalla 
perdita di sangue, che non. ' poteva 
muovere le labbra ; ma i suoi ‘occhi 
esprimevano una gioia dolce è una 
felicità che fer) al cuore la Marchesa 
come una punta di aspide; 
vecchiata dieci auni scoprendo quel 
l’amore. Per poco non svenne:nel cor- 
ridoio del letto, quando, . coi. im su- 
premo sforzo, le labbra di Vittorio 
premettero la mano deila signora d’Al- 
liez, che gli dicova sottovoce: 

A domani amico mio. 

Lucilla uscì con: Teresa. e Maury 
di Saint-Victor ‘sì avvicinò. 

Il signor Maury andò a gercare 
sullo scaffale una tazza di vecchia 
porcellana di Sassonia, -piena-di un 
liquido ‘nerastro, e gliela presentò ; 
ma nello-stesso momento la Marchesa 
aprì le cortine con' violenza e gridò : 

— Fermatevi, assassini! Non do av- 
veleriate. 

— La fioraia! — esclamò ii signor 
di “Sadoux esterefatto: 


Continua, 


era in- È 


Tiso 


ste ALI TAL 8 = I day 


Juuiole (Poria Gemona) $56— {1 40- {n.45 


Arrivi a Udine, 
dI PAS 0 


de Dago orta Gemona) 8.88 — 12.38— 15.12 
49. 


Delle corrispondenze anonime e di quel. 
le puramente personali, “non si tiene al- 
eun rondo, 


si ® * 

Prezzo. delle Inserzioni 
Prezzo per oynî linea o spazio di linea misurata 
corpo 7: IV pagine (divisa in dieci colonne) L. 0,56 


IU Togina L 
Nel corpo del giornale L.2la linea contata 


Prof. GIOVANNI. VELO 


. Comm. CARLO: FEDELI 
ito di'-Patologia: Medica: della '‘R. Vntrotaità 


lieto di poler dichiarare che i risul- 
tati di’ questa :seconda;seris:di ricerche hanno 
'- corrisposto egrogiamente: Mi è risultato sem- 
pre! meglio ‘che ‘iAlchebiogeno e un ottimo 
i ricostituente: nervoso.:L*.ho: prescritto larg. 
rnente:e Jo--preserivo nella mia privata, cli- 
entela‘e ne ebbi'ognozasottimisrisultati;: 


Prof. .R.. MASSALONGO 
Direttore. all’ Ospedale Maggiore, è 
VERONA 


lo ditliiaro .fiancamente chel ‘Alchebiogeno 


costituen: ee 
LEGGETE: Asterione a - vostra garanziagi- se- 
ostro prog. 


derna:farmasia, efficacissimo: "per ristabilire . 


‘ Prof. Comm; ‘On, PIETRO ROCCO 
Direttote Clinica: Medica 
FIRENZE 


1’ Alchebiogeno:ilel Dott. . Cravero; di-Mo- 
dona fu da-mo:-provato lungamente e mi è 
risultato efficacissimo tale da meritaro la 
speciale considerazione dei medici. 


Dott. GIOVANNI FRANCESCHÎNI 
lista per; 1è. malattie “cutanee e sessuali 


© Spett 
e Direttore del Dispensario Celtico -Gorernativo 


Dichiaro d’ aver ripetutamente :- prescritto, 
in alcune - forme:di - esaurimento: rervoso, 
L' Alchebiogeno e di aver trovato che esso'e 
ottimo ricostituente. Ebbi recentemente splen- 
didì risultati in.un caso ribelle : di. nevrastenia 


Prof. Comm. ETTORE MARCHIAFAVA 
x Clinleo Patologa 
ROMA 


Ho ilato 1° Alcheblogeno a convaloscenti ‘ti 
malattie infettive a lungo decorso, special- 
mente dopo |’ influenza, ed a persone ind 
bolito per l'eccessivo lavoro ‘ed a nevraste: 
nici. Posso assicuraria che il rimedio, oltre 
essere ben tollerato, riusci sempre. vantaggio» 
sissimo, 


Prof, Comm. A. DE GIOVANNI 
Direttore della Clinica medica generale 
Senatore del Regno 
PADOVA 


’ Afchebiogeno Cravero ‘ho ‘òt- 
iti curativi.indiscutibili; è propa- 
rato raccomandabile. 


«l'Alchebiogeno su larga scal 


VENEZIA 


Posso assicur ro che l'Alcheblogend* da L 
preparato vione do me con predilezione con- 
sigliato aì miei olionti.. È 


' 
Dottor. 6. VILLANI 
Medico condotto 
MANTOVA 
Grazie nl suo Afehebiogeno sono guarito per». è 
fettamente da un fortissimo esaurimento e con- 


secutiva anemia. Dichiaro che Ho pure usato 
nella mia elien- 


tela e sempre con esilo felicissimo. 


ONORIFIGENZE. 


Grand Prix, Marsiglia {002 — Med. Oro; 


i è.tda-délle migliori composizioni delia 


èrganismi. deboli, anemiéi, nevrotiei; riti i, sifilitica, 


Èsp. aut Parigi 1901 — Grand.. Medag. Oro, 
iS Milano 1905 — Grand. Prentio o 
Med. tI Esp, Int. Anveraà 1907 — Gran 
Piemio Med. Oro, Esp. Int. Bruxelles 1907 + 
Gran Piemio e Med. Oro; Haye 1908 — 
Granda” Diploma d'onore (2. Promio) Esp. Int. 


Torino } 


| I x 
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reparati di Pepsina 


Dott. CARLO TOSI 
“i promiati 
alle Esposizioni di Milario 1881‘6d' a quella di Sednek 1888 
con MEDAGLIA D'oro 


del Cav. 


Per chì soffre di reumatismi muscolari, dolori artritici, lombalgie; dolori 


renali; dear nevralgioi della gravidanza L. 4 — in ‘gni farmacia. Le Pillole Digerenti alla Pepsina vegeto=minerale del cav. dott. Carlo Tsi tielle 


quali alla pepsina e associata alla. .-Diastasi.:ed: il cui uso dal sig prof. E;do ‘Bohardo 
medico primario dell’Ospedate Maggiore di*Milano, fu dichiarato di sicuro giovamento 
anche in caso ‘di lunga ed ostinata malatti: idi'stomaco costituiscono il él solo farmaco 


digestivo completo. 2 si 
Tndirizzare €artolina ‘Vaglia z Lire 2 la Boccetta: di 24 pillole. 
alla Ditta ANGELO MAZZA 
Eerso Genova N. I9 - MILAN® 


ATI 
CEROTTO MAZZA: 
‘apetiale $ E 
Ca Tadicale ‘della ‘sciatiea Li. 10; 
»Ttilicare;se arto -destro 0 sinistro. 


Le Pillole Lattifughe del cav. dott. to: Tosi: che il Pròf. Senatore Edoardò Porro 
“Direttore della R. Clinica‘Ostetrica-di Milano;:ha dichiarato essere rimedio altrettanto 
« efficace quanto inofensivo, anche nei: casi. la tensione del seno non può essere dimi- 
« nuita dagli altri.ordinari rimedi,..possono essere adoperate: Aa scopo completamente 
« lattifugo e semplicemente moderatore dalla; secrezione lattea; hon contenuono ioduro 
« di potassi, e dispensato: dal: ricorrere.a-qualsiasi purgante ». 

Lire 1,50:-la ‘Boccetta:di 18 pillole. 


«II più antico = il. più ‘economico 
CI più efficace: —L’ iusuporabile der 
‘‘purativo 8 rinfrescativo: del'sangue 


Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 


a base dt 


| Ferro China - Rabarbaro 


JE.il più efficace Rie titacute Tonco Digestivo, raccomandato da solebrità 


‘mediche. perchè nor: aleoolico: 1 
L'illustre -Prof.-Achille De Giovanni, Senatore del Regno, ebbe a dichiarare: 
«Ho :esperimentato il: Ferrò: Chiùa”Rabarbarò “Bareggi, ed 'ho:trovato“ che. serve 
come-ottimo;Tonico, che ‘è gradevolissimomentre:-ha:il:;pregio di non essere ilcoò-.@ 


flico, net: serio, ché non produ solite molestia dell'alcool. 
Firmafo — Prof. se “Giovanni. 


GREMA ARSALA all'uovo. 


i BENEFICO SEMPRE 
Guatisos În "pochissimo. tempo: le matattio gi 
recenti, lè Malattie Cronicliei Catatri dello stomaco 
dell'intestino. 1° ‘Infiuénza,.le.malattie del-fegato; 
Ti attacchi: reumatici: e ‘gottosi, le malattia 
‘Bambini; della-pello; del sistema. nervoso, le lift 
‘pisie,..le..infezioni: del‘sangne ece.—.l disturbi 
cagionati dalla stitioliezza sono combattuti. èvin 
»— Eocita.l'appetito stimola:16“funzioni: digestive, 
"procura: un, sonno: tranquitlo6 pipartator 
serva-:tiel. miglior:stato: di malato. 
Richiedere sempto-la' 
siipiscia' celeste -Araver 
sita. dalla. firma 


è di'Pillole digerenti alla Pepsina vegeto 
animale edi ‘Pillole Lattifughe cav. Carlò Tosi debbono» por- 
tare sulla; fasela interna è sulla iuiterna istruzione il 


reparati non munti diei certificati esclusivamente ri- 


eceiò per disuidiianle da altri 
Pittole del. cav. dott. Carlo Tosi. 


lasciati da celebrità. mediche alle 


coeficenti miglior: 
li-altri preparati ‘e raccomandato: dai medici. ai debo! 
‘puerpere ed'al bambini di dei utrizione: perchè. senz’ aleos!: 
Vendonsi i in tutte le ‘farmacie drogher: il 
reggi. Pada 
iti, -Bonor: E Sonvilla A Fabria G 


Frane, -Sogolo 


“Callista 
Savergnana N, 16 
tiene -aperto.il..euo  gabi- 
. netto. dalle ore:9 allo 17 
sì rassancho a, domicilio 


one gratis mandando gartolin: con risposta pagata 
a De: A: 





